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P.ARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI
Il numero .90 della raccolta ufficiale delle Jaggi e dei decreti

del Regno contiene if seguents decreto :

> TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente GeneraIo di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth nella liazione
RE D' iT A

In virtti de1Pautorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che concede

al Governo del Re poteri straordinari durante la pre-
sente guerra ;
, Visto il Codice penale militare marittimo;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

coi ministri della guerra, e di gra2:ia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Durante la presente guerra, i militari del corpo Reale
equipaggi destinati a terra in Albania, sono soggetti
alla giurisdizione del tribunale militare per il R. eser-
cito in Valona e alle pene ||portate dal Codice ponale
per Pesercito.
Nondimeno i predetti militari permangono soggetti

alla giurisdizione militare marittima se trattisi dei reati
in servizio compresi nel Capo III, Titolo II, Libro I
del Codice penale militare marittimo, ovvero dei reati
non preveduti nel Codice penale per l'esercito, e dei
reati di cui nel decreto Luogotenenziale 4 febbraio 1917,
n. 196.

Art 2.

Quando, a norma dell'articolo precedente, i militari
ivi indicati sono giudicati dal. tribunale .militare del
R. exercito, uno dei giudici del tribunale sarà un uffi-
ciale di vascello della R. marina, di grado immediata-
mente inferioro a quello del plesidente o, a parità di
grado, di minore anzianità, che verrà designato dal
comandante superiore navale di Valona.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1918
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- DEL BONO - ALNBm - SAcom.
Visto, 11 guardasigilli : SAcom.

I I

il numero 91 della raccolta uffleiale delle ispgi e dei decreti

ds! Regno contiene il seguente decrete:

abbandonato la 'loro residenza o sede per cause di
guerra e l'oprortunità di completare e di coordinare
con esse quelle già emanate;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presigente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto con i ministri
degli affari esteri, di gratia e giustizía, delle finanze,
del tesoro, dell'industria, commercio e lavoro; e sen-
tito l'Alto Oommissario per l'assistenza morale e ma-

teriale dei profughi di guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

CAPITOLO I.

TOMASO DI SAV0IA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Èío e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915. n.'671:
Visto il decreto Luogotenenziale 8 agosto 1916, nu-

mero 926;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concertq coi ministri
del tesoro, delle flhanze, della . guerra', della marina,
dell'agricoltura,' delPindustria; commercio e lavoro e

delle colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
All'articolo 10 del citato decreto 2 agosto 1916, n. 926,
sostituito il seguente :

« Chinnque accaparri derrate o merci in modo e in

quantità tale da potere cagionare l'aumento dei prezzi
è punito con la detenzione fino a sei mesi e con la
multa da lire 500 a 3000.
Se il delitto sia commesso da pubblici mediatori la

pena ò della reclusione da tre a dodici mesi e della
multa oltre le lire 1000 >.
Il presente decrèto entrerà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, alla inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLamoo - Nirrt - AIEDA -· ALFIERI -

ÜEL Bono - MIRANI - ÛIUFFELLI -
COLOSIMO

Visto, li guardasigilli : SACCHI,

Ji numero 102 della raccolta ti.f)!eiale délie lèggi e dei deefeti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sun Macrà

Atti dello stato civile.

-Art. i.

La prova delle nascite, dei matrimoni o delle morti,
annotati'nel registri dello stato civile dei comuni com-
presi nel territorio occupato dal nemico o di quelli in-
dicati a norma dell'art. 68, potrà essere fornita secondo
le disposizioni degli articoli 364 e 366 del Codice ci-
vile, salvo che per casi speciali sia richiesta od auto-
rizzata una prova diversa.

Art. 2.
La dichiarazione della nascita avvenuta nei comuni

occupati dal nemico o indicati a norma dell'art. 68 puð es-
sere fatta anche all'uniciale dello stato civile del comune
ove il dichiarante dimora, senza l'osservanza dit quanto
è prescritto da,ll'art. 372 del Codice civile, purchò ciò av-
venga entio trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente decreto o dall'abbandono del comune, in cui la
nascita è avvenuta. Tale dichiarazione sarà inserita
nella seconda parte del registro degli atti di nascita.
I figli nati fuori dei comuni sopra indicati, nei quali

i genitori avevano 11 domicilio *o la residenza, si con-
siderano ad ogni effett6 di legge nati nei comuni stessi,
a meno che i genitori, all'atto della presentazione di
cui all'art. 371 del Codice civile, dichiarino di rinun-
ziare ad avvalersi di questa disposizione.
Copia degli atti di nascita, previsti dalle norme pre-

cedenti, sarà trasmessa, appena sarà possibile, al co-
mune, al quale il nato deve considerarsi appartenente,
perchè smno ivi trascritti nei registri dello stato civile.

CAPITOLO IL

Diritti di famiglia e di successione.
Art. 3.

Se i congiunti, chiamati per legge a prestare il loro
consenso äl matrimonio, trovinsi nel territorio ocou-

pato dal nemico, si presumono nella impossibilità. di
manifestare la loro volonta agli effetti di quanto di-
spongono gli articoli 64 e 65 del Codice civile.

Art, 4.

Quando per la-celebrazione del matrimonio debbano,
a termini di legge, eseguirsi pubblicazioni nei comuni
occupati dal nemico o indicati a norma dell'art. 68 può
essere concessa la dispensa nei modi e con le cautele

previsto dall art. 78 del Cadice civile.

VITTORIO EUANDELE HI

er razia di Dio e er volonta dela Nazione

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Ritenuta la necessità di emanare nuove norme

persone e gli enti delle Provincie venete che

Quando entrambi gli aposi abbiano il domicilio o la
residenza nei comuni oc uoati' dal nemico o indicati
a norma dell' rt 68, il matrimonio dove celebrarsi nel
comuno la cui uno degli sposi ha la dimora

Art. 6.

per le Qualora uno degli sposi si trovi nel territorio occu-

hanno j pato dal nemico, il matrimonio potra celebrarsi per
i
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procura, giusta il decreto luogotenenziale 24 giugno
1915, n. 903.
In caso di morte del maniante, prima che il matri-

mouio sia celebrato, ai fini dena legittimazione dei

figli, si applicherà, inoltre, l'art. I del decreto luogo-
tenenziale 14 ottobre 1915, n. 1498.

Art. 7.
Ove la sede principale degli affari del minore o del-

I'interdetto si trovi nei cob1uai occupati dal nemico o

indicati. a norma dell'art 63, il consiglio di famiglia o

di tutela si costituisoa presso il pretore del manda-
mento, in cui il minore o l'interdetto ha la dimora.
In tali casi il consiglio di famiglia o di tutela può

essere composto, so le circostanze lo richiedano, di due
soli consulenti. Questi, come il tutore, possono, occor-
rendo, essere scelti dal pretore anche fuori delle ca-

tegorie indicate dagli articoli'214, 252, 253 e 261 del
Codice civile.
Le donne possono esercitare questi uffici tutelari.

Art. 8.
Nei riguardi dell'autorizzazione maritale, il marito,

il quale si trovi nel territorio occupato dal. nemico, si
reputa assente per gli effetti de11'art. ‡35, n. I del Co•
dice civile.

Art. 9.

Se, a causa della guerra, non sia possibilo ottenere
i documenti necessari, il procuratore del Re può au-

torizzare l'ufficifle dello stato civile ad ammettere sud-
diti austro-ungarici di nazimalik italiana, che sieno
forniti del certificato di cui all'alinea dell'art. 3 del de-
creto luogotonenziale 24 giugno 1915, n. 908, a fare
la richiesta delle pubblicazioni e poscia a celebrare il
matrimonio, sulla base di attestazioni giurate, rese da
cinque testimoni davanti al pretore, le quali sostitui-
ranno non solo I'atto di nascita, a norma dell'art. 80
del Codice civile, ma anche la dichiarazione, (fi cui al·
l'art. 103 dello stesso Codice.

Art. i0.

Apertasi a faYore di cittadini italiani o di sudditi
austro-ungarici di nazionalità italiana la successione
di sudditi austro ungarici, gli eredi possono ottenere
la dichiarazione della loro qualità ereditaria ed essere

quindi autorizzati ad immettersi temporaneamente, con
o senza cauzione, nel possesso di tutti o di parte dei
beni lasciati in Italia dal defunto a seconda del di-
mostrato bisogno del richiedente. Tale autorizzazione
ha.efficacia' per la durata dega guerra e fino a sei
mesi dopo la conclusione della pace. E' revocabile o
modificabile su reclamo degli interessati. Qualora _fra
gli eredi vi siano minori, nei riguardi di essi saranno
date le disposizioni del caso. ·

I provvedimenti anzidetti saranno dati in camera di

consiglio dal tribunale del luogo ove siasi aperta la
necessione, ovvero, se questa siasi aperta all'estero o
dei territori occupati dal nemico, del luogo ove si
trovi la maggior parte dei beni lasciati in Italia dal
lefulito.
In difetto di documenti, potrà il tribunale tener
onto degli altri mezzi di prova offerti dall'istante pd
inche di.atti notori costituiti da attestazioni giurate,
ese da 'cinque testimoni davanti al pretore.

Art. 11.
Nei riguardi degli eredi autorizzati a norma dell'ar-

ticolo precedente è applicabile il disposto dei capo-
Versi 1° e 2° dell'art. 933 del Codice civile.

CAPITOLO III.

Delle obbligazioni.
Art. 12.

Qualora il debitore abbia avuto il domicilio o la re-
sidenza in un comune opoupato dal nemico o in uno
di quelli indicati a norma dell'art. 68, oppure, trattan-
dosi di società od ente vi abbia avuto la sede o uno
dei principali stabilimenti, l'autoritA giudiziaria può
sospendere l' esecuzione 'delle obbligazioni contratte
prima del 1° novembre 1917.
Ove la gravità delle circostanze lo consigli, può an-

che modificare le condizioni o le forme dell'adempi-
mento°dell'obbligazione o risolvere il rappotto, se..
condo criteri di equità.

Art. 13.

II debitore che intenda avvalersi della disposizione
dell'articolo precedento, deve farne doplanda cðu ri-
corso motivato alla autorità giudiziaria competente per
valore nel luogo dove egli dimora.
Il giudice singolo o il presidente del collegio fissa

con decreto a piedi del ricorso medesimo il giorno per
la comparizione delle parti in camera di cqnsiglio e

.il termine e -il modo della notificazione all'altra parte.
Se questa lion comparisce, si procede senza il con-
traddittorio, osservate le cautele che eventualmente il
giudice creda di prescrivere. s

I provvedimenti previsti dal capoverso dell'articolo
precedente non possono essere emanati senza contrad-
dittorio, ove non consti che la controparte abbia avuto
effettiva notizia della domanda.
Nei procedimpati avanti il tribunale dev'essere sen-

tito il pubblico ininistero.
L'istruttoria si svòlge senza alcuna formalità, anche

di ufficio, e senza che sia necessaria assistenza di pro-
curatore.
Il provvedimento definitivo si dà con decreto moti-

vato, da notificare nelle forme ordinarie.
Se il debitore sia convenuto in giudizio e chieda la

applicazione dell'articolo precedente, il giudizio con-
tinua con le forme indicate nel presente articolo.

Art. 14.

Contro il decreto emanato a norma dell'articolo pre-
cedente ò animesso solo il ricorso al giudico supe-
riore per motivo di incompetenza o di violazione Aella
presente legge.
Il ricorso è proposto nel termine di un mese dalla

notificazione del decreto, 'e deve essere notificato nei
modi e termini che saranno fissati· dal residente del
tribunale o della corte con suo decreto a piò del ri'-
corso stesso.
Questo non ha effetto .sospensivo ed à deciso senza

osservanza di forme dal tribunale o dalla corte di
appallo in camera di consiglio.
Contro il decreto idato a norma dell'articolo pre-

cedente è ammessa, fino al termine di un anno suo-
cessivo alla pubblicazione della pace, domanda di re-
visione aho stesso gi.udice, per i. motivi indicati nel-.
Part. 494 del Codice di procedura civile o per il so-
pravvenuto sostanziale mutamento delle condizioni di
fatto per cui fu concesso.

Art. 15.

Tutti gli atti relativi al procedimento di cui ai pre-
cedenti articoli sono esenti da tasse di bollo o di rem
gistro.
Anche le pubblicazioni, che siano eventualmente or-
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dinate nella Gassetta «ýìaiale del Regno e nei fogli
per annunzi legali, sono eseguite senza spesa.

Art. 16.
Il debitore, di somme liquide, divenute esigibili nel

Regno a favoi•e di persone o enti che si trdvino nel
territorie occupato dar nemico e che" non , possano
curarne la riscossione, può liberarsi dall'obbligazione
mediante il deposito della somma dovutà ooi relativi
accessort presso una cassa postale su libretto inte-
stato al nome dell'avente diritto.
I conginnii, che vivevazio a carico di lui, .potranno,

ove ne dimostrino il liisogno, chiedere al pretore del
luogo in cui si trovano, la totale o parziale assegna-
21o°ne.in loro favoro delle somme depositate, con le
garanzie che il magistrato crederà di stabilirâ nel
deereto di assegnazione.

Art. ,17.
E' sospeso il corso delle prescrikioni e quello dei

termini perentori, legali, convenzionali o processuali,
portanti decadenza da un'azione, eccezione' o diritto
qualaivoglia contro enti, ditte e privati aventipla loro
residenza nei coniuni occupati dal nemico, o in quelli
indicati a norma dell'art. 68.
E' dol pari sospeso il gorso dei termini quando

l'atto diretto ad interromperlo debba coiqpiersi nei
comuni su indicati.

Art. 18.

soltanto alla restituzione del prezzo, che sarà ritenuto
giusto al momento in cui ha.luogo il giudizio.
Sono del pari nulli tutti gli atti e i provvedimenti,

eniananti da ording dal nemieo, portanti confisca, sea

questro, vendita forzata o altre miëure, che colpiscano
belii inobili od immobili, esistenti nel territorio occupato
ed appartenenti a privati o ad enti pubblici.
I suddetti beni potranno essere r17endicati ontro

qualsiasi possessore.
Art. 2L -

Per il commercio coi cittadini od enti non apparte-
nenti agli Stati nemici, che si trovino nel tdrritorio ita-
liano occupato dal nemico, può essere concéssa ,deroga
al divieto stabilito dall'art. I dal decreto luogotenen-
ziale 8 agosto 1916, n. 960 dal ministro delPindustria,
commercio e lavoro, qualora condorrano giuste ra-
groni.

CAPITOLO IV.

Assicurazioni.
Art. 22.

Le scadenze dei premi dovuti per contratti di assi-
curazione sulla vita e contro i danni,. stipulati nel
Regno dagli enti, ditte o privati ai quali sono appli-
cabili le disposizioni dell'art. 17 sono prorogate al 28
febbraio 1918. Sulle somme dovute pel periodo di pro-
roga decorre a favore dell'impresa assicuratrice l'in-
teresse del 5 0(0.

Parimente non potra essere elevato il protesto, nè.
esperimentata l'azione cambiaria nelle forme previste
nell'art. 323, prima parte, del Codice di commercio, .

per gli effetti cambiari pagaþili nei comuni occupati
dal nemico o indicati a norma dell'art. 68 E' anche
sospesa la detta azione verso i debitori che avevano

la loro residenpa nei territoi•i suddetti, per le cambiáli
pagabili altrove. Durante la sospensione dell'azione
decorrono gli interessi nella misura del 5 per cento.
Il creditore cambiario potra tuttavia far valere, in

giudizio di cognizione, il suo credito contro qualsiasi |
obbligato,, salvo l'applicazione delle disposizioni por-
tate dell'att. 12.

Art 19.
Le aziende private, aventi la loro sede o i loro sta-

bilimenti nel territorio occupato dal noinico o nei co-
muni indicati a norma dell'art. 68, potranno dalle ap-
posite commissioni arbitrali essere dispensate rispetto
ai loro impiegati in tutto ili parte dall'ÿsservanza
dei decteti luogotenenziali 1° maggio 1916, n. 490 e 2
settembre 1917, n. 1448,
A tale concessione non ostano le decisioni, anche de -

Raitive, rese fra le parti dallescommissioni medesime.
Art. 20.

Sono nulle tutte le convenzioni che sieno stipulate,
nel tetritorio occupato dgl neafíco, direttamente o per
interposta persona,. a favore di sudditi o enti dei paesi
nemici e che abbiano per oggetto il trapassa di beni

immobili, la costituzione su di osai di diritti reali, la
cessione di aziende commerciali od industriali, di titoli
di tredito, di azioni od obbligazioni di societù, di tutti
gli oggetti aventi valore archeologico, storico, artistico
o interessanti comunque la ou tura nazionale, e le lo
cazioni eccedenti la durata di tre anni.
Se, entro due anni dalla publficazione della pace,

la persona cui spetta l'azione di nullità non avrà

esercitata, questa potrà essere sperimentata dallo Stato.
In ogni caso la dichiarazione di nullità darà diritto

Art. 23.
È« fatto obbligo a}la imprese di assicurazione sulla

vita ed all'Istituto nazionale delle assicuraziom di ac-
cordare prestiti sui contratti di· assicurazione sulla vita
stiptdati dalle persone indicate nel precedente at-
ticolo.
La concessione del prestito sarà fatta ad un _saggio

d'interesse non
. maggiore del 5 0(0 e fino alla diffe,

renza tra la riserva matematica e le spese di acquisi-
tione non ancora antmoi-tizzate.
Le speso di acquisizione non potranno essere .valu-

tate in misura superiore al 70 0(0 di una annualità
di premio. '

Quando sia dimostrata
.
l'impossibilità che il con-

traento faccia direttamente la richieifa del pregtito,
questa può essere fatta, viell'ordine di preferenza se--

guente, dal coniuge non separato legalmente, dai figli,
dai genitori, dai beneíìcíari,

Art. 24.
A partire dal 1° marzo 1918, qualora per mancato

pagamento dei premi dovesse verificarsi, a norma

delle condizioni di polizza, la decadenza del ,contratto
di assicurazione sulla vita, tale decadenza ò sospesa
a termini dell'art. 17 e il contratto è i·iattivabile fino
a ti•e mesi dalla data che sarà ilssata con deoreto
reate.

La riattivazione avrà luogo quandò siano soddi-
sfatte le altre eventualicondizionidipolizza,allequalf
essa a subordinata e siano corrisposti i ptemi. arre-
trati con gli 111tbressi cornposti, al saggio non supe
riore al 5 0(0, con deduziope del costo del rischio n0n
corso duranta la sospensione dei contratto.
Su richiesta dell'assicurato, l' impresa assicuratrice

deve :

a) consentire che la somma complessiva dovuta.
per la riattivazione del contratto sia ripartita rateal-
mente sulle ulteriori annualità di premia dovute per
la esecuzione del contrattq;
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b) concedere la riduziene del capitale assicurato
in relazione ai premi non pagati, considerati quali
premt umci.

Art. 25.
Nelle assicurazioni contro i danni, l'autorità giudi-

ziária può applicare le condizioni di polizza con quei
temperamenti, che le speciali circostanze di fatto pos-
sono- esigere, al fine di agovolara l'accartamento e la
liquidazione dei sinistri, emettendo gli eventuali prov-
vedimenti gtt i 'a tutelare gli interessi delle parti.

CAPITOLO V.

Società civili e commerciali.
Art. 26.

Alle società commerciali e alle società civili costi-
tuite con le forme della società per azioni che, avendo
la loro sede principale od unica in comuni che hanno
dovuto abbandonare in conseguenza de11e operazioni
militari, si sono trasferite altrove, sono applicabili le
norme stabilite dagli articoli 39 e 41, ma non si potrà
sostituire un regio commissario all'amministrazione or -
dinaria.
Le altre ditte commerciali, che siano nelle condi-

zioni anzidette, devono far denuncia della loro nuova
residenza alla camera di commercio locale nello soa-

zio di 15 giorni.
Art. 27.

Sono prorogati di sei mesi, ancorchè scaduti, i ter-
mini stabiliti dagli articoli 154 e 176 del Codice di
commercio.

CAPITOLO VI.

Mutui fondiari.
Art. 28.

E' sospeso, a partire dalla rata scaduta il 31 dicem-
bre 1917 fino ad un anno dopo la conclu ione dela
pace, il pagamento delle rate semestrali dei mutui
concessi da Istituti di credito fondiario su immobli
situati nei comuni occupati dal nemico o indicati a
norma de1Part. 68.
Le somme dovute per le rate sospese saranno ri

partite, col carico dei relativi interessi, .nel14 misura
del 5 per cento, fra le rate residue e dovranno essere

pagate con queste alle rispettive scadenzo, salvo che
il mutuatario non chieda un profungamento della du-
rata del, Igutuo, la quale non potrà eccedere gli anni
cinquanta, non compresi in tale durata níassima i
primi-anni, fino al numero di dieci, che fossero già
decorsi dalla stipulazione del mutuo.
Le ipoteche esistenti a favore dogli Istituti di cre-

dito fondiario garantiranno, con l'attuale loro grado,
anche il debito con i relativi accessorî, di egi la ri-
scossione è protogata in tirtù del presente doereto, sia
per quanto concerne la ripat tizione sulle rimanenti
rate, sia il prolungamento della durata del mutuo.
Qualora sui mutui, ai quali si applica la proroga di

cui al presente articolo, esistano giA arretrati, anche

questi saranno ripartiti con le stesse norme delle so-

mestralità prdrogate.
Art. 29.

Gli Istituti rii credito fondiario sono autorizzati a
sospendere nei comuni compresi nella zona di ope-
razioni, non contemplati dall'articolo precodento, 14
liscossione del'a rate semestrali indicato nel. detto ar-

ticolo e degli arrettati esistenti sui singoli mutui.
Si applicano in tal caso le disposizioni del secondo

e terzo comma dell'articolo precedento.

' La concessions dela proroga può essore subordinata
alla prestazione di un supplemento di garanzia realè.

Art. 30.

Agli Istituti di credito fondiario potranno essere an-

ticipate dallo-Stato, sai fonai e con. le norme di cui
ai rrgs decrèti 18 agosto 1914, n. h7 e 23 maggio 1915,
n, 7ti, le somme occor enti per corrispondere gli in-
teressi su una massa di cartello corrispondente all'im-
porto residuo al 31 dicembro 1917 dei mutui contom-
plati dal presento decreto e per provvedoro al rim-
borso delle cartelle che saranno .sorteggiate durante il
periodo di proroga, in proporzione del detto importo.

Art. 31.
La riscossione dell'imposta di ricchezza mobile. e

addizionale sui redditi derivanti da crediti, dei quali
è prorogata la riscossione ai termini del presente de-
creto, è sospesa purchè gli Ist.ituti di credito fondiario
ne facciano domanela al Ministero delle finanze en-
tro sei mesi dalla data di pubblicazione del decreto
stesso.
La sospensione si estende anche al pagamento dei-

centesimi di guerra odei diritti che gli Istituti di cre-
dito fondiario percepiscono dai mutustari a titolo di
abbonamento per le tasse di bollo, registro e ipoteca-
rie a termini dell'art. 27 della legge (testo unico) 16
luglio 190õ, n. 646.

CAPITOLO VH.

Dei titoli smarriti.
Art. 32.

Il possessora di titoli al portatore, che non siano
quelli menzionati nell' ultimo capoverso dell' art. 56
del Codice di commercio, smarriti o abbandonati in
seguito all'invasione, deve .informare, por lettera rae-
comandata con ricevota di ritorno, l'ente emittente,
dichiarando la diniera o la residenza attuale e spe-
cificare i numeri e, ovo esista. :a soie dei titoli, non
che la data di scadenza de ultima cedola staccata. «

La Grma del dichiarante deve essera autenticata dal
sindsoo o da un notaro.
L'ento ha facoltà di chiedere altre informazioni

atte a precisare lo circostanze, in cui il reclamante à
divenuto possessore dei titoh· e quelle in cui ne ò stato
spossessato
La dichiarazione di cui al presente articolo ha va-

loro di opposizione sia al trasferimento del titolo sia
al pagamento delle cedole.

A r t. 33.
Il possessore dei titoli smarriti, per poter riscuotere

gli interessi o i dividendi maturati sui titoli stessi, deve
osservare lo seguenti prescrizioni:

1° se i titoli erano depositati presso un Istituto di
credito deve produrre una ricevuta o altra dichiara-
zione dell'Istituto. attestante che i titoli in questione
sono stati effettivamonte depositati e non ritirati;

2 se i titoli non erano stati depositati presso un
Istiteto o questo non trorasi in grado di rilasciare
alcuna ricevuta o dichiaranone, deve produrre un atto
notorio. in cui siano confermate je circostanze esposte
nella letiera di otta aFente en:ittente.
Dietro esibizione di tali documenti l'ente emit-

tente paghein i dividendi o eli interessi dopotremesi
dafa sea un di viasenza cedola e dalla presenta-
zione dela denuovia, se nel frattempo nessuno si
sia presentato a reclamare il pagamento.
I 1:agamenti così fatti liberano l'ente da ogni re-
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sponsabilità verso i terzi, ma non pregiudicano le
eventuali ragioni di questi verso coloro che li ot-
tennero.

Art. 34.

Se prima del pagamento degli interessi o dei divi-
dendi, i titoli'o le cedole di cui fti dichiarato lo smar-
ritnento siano presentati da persona diversa dal di-
chiarante all'ente emittente, questo deve trattenerli
rilasciandone ricevuta e informare il dichiarante con

lettera raccoreandata.
Ove gli interessati non si accordino nello stabilire a

chi spetti la proprieta dei titoli e delle cedole, deciderà
Itàntorità giudiziaria e nel frattempo rimarranno so-

sþesiigli effetti della dichiarazione primitiva, fino a

che una sentenza passata in giudicatò abbia risoluto
la ,controversia o sia perenta 1istanza.
Sede ceglole, rappresentanti i dividendi o gli interessi

pygati, sono.rinvenute successivamente devono essere

runesse all'ente emittente.
Art. 35. .

Per i certificati di Tendita nominativi o misti o di

naufrutto, apettanti.a enti o persone che avevano ht
10ró sede o residenza nei territori ocodþati dal nemico
è dei qtiali sia dentintiata, nei modi di regola, la per-
dita, 11 termine per le pubblicazioni, da inserirsi tre
volte, a cura dell'Amministrazione del Debito pubblico
helIa Garxetta ufßeiale del Regno,4 ridotto da sei mesi
ad un mese, trascorso il quale, senza che siano inter-
Tentite opposizioni, saranno rilasciati i nuovi titoli agli
aventi diritto.

Art. 364
L'affissione degli gyvisi por le pubblicazioni di smar-

rimento, da farsi, à norma del regolamento (9 feb-
bålio 1911, n. 298, presso la cassa pagatrice delle ren-
dite äorriepóndenti ai s titoli perduti, avrà luogo nella
cittik e nei lócali, ove le tesorerie delle provincie occu-

pate o minacciate siano state trasferite.
In egudl modo si*procederà per lo affissioni .presso

le Borse dipendenti da Camera di commercio, delle

quàli eventualmente sia pure .compiuto il trasferi-

monto.
CAPITOLO VIII.

Istituti di credito.
Art. 37.

Le Oasse di risparmio, i Monti di pietà e le Società

di credito ordinarie e cooperative, che hanno la loro

sejle princiligle inei comuni o.cdupati dal nemico o

indicati a norma dell'art. 68; non possono protrafre la

sosppnsione del rimborso dei depositi a risparmio, in
contó corrente ed a scadenza fissa, oltre il tempo
strettamente necessario pel trasferimento della sede e

per la riorganizzazione dell'azienda.
Tale, periodo di tempo non potrà avere durata mag-

gÌore di giorni 40 dalla data dell'occupazione o del

nitttamento di sede avvenuto per esigenze militari,
salvo proroga, che, concorrendo speciali motivi, può
essere concessa dal ministro d'industria, commercio e

lavoro.
Non si intenderà avvenuto il trasferimento di sede,

agli effetti dgt presente,capitolo, quando gli istituti
pre.detti abb1ano continuato a tenere aperti. anche
parzialmente, gli uffici al pubblico per le operazioni
di banca nelle sede originaria.
In tal caso gli Istituti devono attenersi alle, norme

emanate per il luogo ove essi hanno la sede princi-

pale, anche pei rimborsi che effettuino in qualsiasi
altra località.

Art. 38

Gli Istituti, indicati nel precedente articolo, potranno
limitare il rim'oorso dei depositi a uila percentuale del
credito di ciascun depositante in proporzione delle atti-
vità liquide o di sicura realizzazione, quali risulterantio
da una situazione da compilarsi entro trenta giorni
dalla data dell'occupazione nemiba o del mutamento
di sede per esigenze militari.
Questp termitie potrà essere prorogato per speciali

motivi dal ministro dell'industria, commercio e lavorp.
La situazione sarà trasmessa da tutti indistintantente

gli Istituti al Ministero d'industria, commercio e lavoro,
o, per quanto riguarda le sociétà per azioni e lo opo-
perative, dovrà essere pubblicata a norma dell'art. 177
del Codice di commercio.
Dalla somma spettante a ciascun depositante sarà

detratto lo ammontare dei rimborsi fatti a partire dal
25 ottobre 1917.
Non potranno essere effettuati rimborsi al disotto di

un limite minimo che sarà fissato da ogni Istituto, con
criteri di preferenza a favore dei creditori per depositi
di minore entità.
Fino a concorrenza dëlla percentuale predetta i sin-

goli prelevamenti sul credito di ciascun depositante
potranno essere ridotti al terzo della misura ordi-
naria.

Il ministro d'industria, commercio e lávoro potrà
autorizzare ulteriori prolungamenti dei termini di preav-
viso pei rimborsi.
Su reclamo degli interessati, il Ministero d'industria,

commercio e lavoro potrà disporre gli accertamenti
necessari per controllare le valutazioni e i singoli cri-
teri adottati dall'Istituto nel compilare la situazione

predetta, e potrà procedere anche diufficio alla cðmpsi-
lazione di questa quando l'Istituto non vi abbia prov-
veduto entro il termine prelissogli.
' I diritti dei depositanti sul residuo loro efedito ri-
mangono impregiudicati e potranno farsi valere quando
cesserà la applicazione del presente decreto.

Art. 39.

Gli Istituti di cui agli articoli precedenti devono ren-
dere di pubblica ragione la loro nuova residenza. A
tale fine quelli regolati dal Codice di commercio de-
vono depositare presso la cancelleria del tribunale,
nella cµi giurisdizione si trova la detta residenza, una
dichiarazione indicativa della medesima, che sarà trà-
scritta nel re istro delle società e, qtialòra si tratti di
società par azioni o cooperative, pubblicata gratuita-
mente nel foglio degli annunzi legali e nel bollettino
ufficiale delle Società per azioni. Gli Istituti poi che
sono soggetti a tutela o vigilanza governativa devono
denunciare il trasferimento all autorità da cui dipen-

Le denunzie anzidette saranno fatte anche presso le,
camere di commercio del luogo in cui l'Istituto aveva

,
la sede originaria e del luogo in cifi si è trasferito e

pubblicate per tre volte in giornali quotidiani.
La nuova sede degli Istituti trasferiti Vale a stabi-

liro, per tulti gii effetti, tanto la competenza giudi-
ziaria, quanto il luogo delle pubblicazioni richieste
dana legge e dagli statuti.

Art. 40.

I depositanti, i quali non siano in grado di produrre
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i libretti o gli altri titoli rappresentativi del deposito,
debbono.farne denuncia per lettera an'Istituto, for-
nendo tutte le indicazioni, che valgano a identificare
il credito, a dimostrare la legittimità dplia richiesta di
rimborso e precisare le circostanze chG abbiano de-
terminato la impossibilità di produrre il titolo.
Gli Intituti potranno, in conseguenza, consentire rim-

borsi sulla semplice esibizione di una attestazione
emessa e sottoscr.tta da almeno due persone benevise
alPIstituto, che conformino la verità della dichiarazione
suddetta.
In questi casi l'Istituta ha faco ta di lim tare l'am-

montare complessivo dal rimborso a una metà delia
somma, ella risulteral'oe a termino del i° cQmma del-
l'art. 38..
Le falso attesta-:ioni commessa dai depositanti e dalle

altre persone indicate nel presente articolo sono punite
con le penalità stabilite dall'art. 278 del Codice penale.

Art. 41.

Qualora non sia possibile radunare il consiglio di
amministrazione degli Istituti di cui al presente capi-
tolo in conformità delle disposizioni dei rispettivi sta-
tuti, le adunanze saranno·valide qualunque sia il nu-
mero dei consiglieri presenti..In tali casi il direttore
prenderà parte alle adunañze con voto deliberativo.
Per la validità delle deliberazioni sarà sufficiente il

voto favorevole della maggioranza dei presenti
Quando nessuno degli amministratori degli Istituti

medesimi possa disimpegnare le proprie funzioni, il
ministro per l'Industria, il commercio e il lavoro, può,
con suo decreto, nominare up commissario con l'ufficio
di reggere l'amministrazione.
Agli effetti della validiti delle convocazioni dell'ase

semblea dei soci degli Istituti predetti o delle delibe-
razioni di spettanza delfassemblea stessa possono com-
ýutarsi i voti, one i soci facciano pervenire per lettera
con firma autenticata dal noaaio o dal sindaco. *

Quando nonesia possibile procadore alla convoca-

zione dall'assembles dei soci, l'approvazione dei bi-
lanci ò deferita al Consiglio, di amministrazione.

Art. 42.

Su domanda motivata dell'Istituto dimostrante l'im-
possibilità o i gravi inconvenienti che possano deri-
vare dall'applicazione di singole norma del proprio
statuto, .il ministro per l'industria, il commetoio e il
Navoro può, con suo decreto, autorizzare la deroga a

tali norme ed emanare le opportune disposizioni sus-
sidlarie.

CAPITOLo IX.

Camero di commercio e industria.
Art. 43.

- Qualora si renda necessario il trasferimento di ca-
mere di commercio e industria in dipendenza delle

operazioni di gderra, la designazione della località in
cui dovrà effettoarsi il trasferimento dovrà ottenere

l'approvazione dal ininistro dell'industria, del commer-
cio e del lavoro.
Del trasferimento

'

dovrà darsi notizia al pubblico
mediante avviso da, pubblicare nella Gazzetta ufßoiale
nel Regno e con quegli altri mezzi che la Camera ri-
terrà onnortuni.
La nuova sede della camera trasferita vale a stabi-

lire, per tutti gli effetti, la competenza giudiziaria
nonphò il luogo delle pubblidazioni richieste da leggi
e r"cgolamenti.

Art. 44.
Le camere di commercio che in conformità dell'arti-

colo precedente abbiano trasferito le loro sedi, conti-
nueranno, nei limiti del possibile, a compiere·1e funzioni
ad esse demandate dalla legge 20 Inarzo 1910, n. 121,
rimanendo sospesa fluo a nuota disposizione la re-

visione delle liste elettorali commerciali.
Art. 45.

I Consigli camerali si aduneranno presso la sede

provvisoria.
Il numero legale per la validità delle deliberazioni

fissato dal primo comma dell'art. 36 della leggo 20
marzo 1910. n. 121 ò ridotto alla meth.
Qualora Pn seguito al trasferimento non sia possi-

sibile .riunire il Consiglio camerale il ministro di in-
dustria, commercio e Javoro ha facoltà di affidare
l'amministrazione della Camera ad un commissario go-
vernativo da nominarsi co.n decreto ministeridle.
Il commissario governativo può essere scelto fra i

componenti il Consiglio camerale.
Al comtvissario governativo, che ha l'obbligo di ri-

siedero nella città in cui si è trasferita la camera, può
essero assegnata un'indonnità giornaliera a carico della
camera.
Il commissario governativo esercita i poteri ed as-

sume le responsabilità del presidente e del Consiglio
camerale.
Le sue delilierazioni, da prendersi con l'assistenza

del segretario, o di chi ne fa le veci, sono inviate al
Ministero dell'industria, commercio e lavoro per otte-
nerne Papprovazione.
Le deliberazioni non approvate non hanno effetto.

Art. 46.
Le camere di commercio e industria del Regno, con

l'autorizzazione del Ministero di industria, commercio
e lavoro possono destinare in tutto o in parte l'avanzo
dell esercizio camerale 1917 a favore delle consorelle
contemplate nel presente decreto, per integrare i mezzi
finanziari di cui queste dispongono, quando tali mezzi
risultino insufficienti al loro funzionamento.
Per lo stesso fine le camero di commercio e indu-

stria del Regno, sempre con l'autorizzazione del Mini-
stero predetto, hanno facoltà di Valersi delle economie
che sia possibile realizzare sugli stanziamenti del bi-
Janolo di previsione del 1918 riguardanti spese facol-
tative.
Le somme la cui erogazione sin stata deliberata dal-

le singole Camere sarà-posta aidisposizione del Mini-
stero dell'industria, commercio e lavoro che ne curerà
la ripartizione fra le camere a cuinono destinate nel-
la misura dei rispettiví bisogni.
Il ministro dell'industria, del commercio e del lavoro

emanerà le norme per l'esecuzione delle disposizioni
di questo articolo.

Art. 47.
Nei comuni, nei quali temporaneamente ò sospesa

la riscossione delle imposte dirette, resta sosposa la
riscossione dello imposte camerali ed sospeso per
gli esattori delle entrate della camere di commercio e
industria l'obbligo di rispondere del non riscosso come
riscosso.

Art. 48.
Rimane pure sospeso fino a nuova disposizione il

pagamento delle rate di interessi, e di annualità di
aramortamento per mutui contratti, nonchò il paga-
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mento di canoni, censi, livellí ed altri oneri patrimo-
niali, salvo la decorrenza dell'interesse legale sullo
somme nòn pagate, per qqelle camere le quali, per la
mancata riscossione dei tributi camerali, non siano in
grado di provvedere ai relativi pagamenti.
L'accertamento di tale condizione è fatto dal Mini-

stero di industria, commercio e lavoro, e le camere,
a favore delle quali dovranno applicarsi le disposi-
zioni di questo ai·ticolo, saranno designate con decreto
del ministro dell'inclµstria, commercio e lavoro,da.
pubblicarsi nella Gazzetta upciale.

CAPITOLO I.

Dell' amministrazione della giustizia
e delle norme procedurali.

Art. 4ÿ.
Gli enti e le persone, che, in conseguenza delle ope-

razioni militari, hanno dovuto abbandonare i comuni
di loro residenza, possono chiedere i provvedimenti
di volontaria giurisdizione e compiere ([ualsia'si altro
atto stragiudiziale, dei'quali abbiano bisogno, nell'uf-
ficio giudiziario del luogo, in cui si sono temporanea-
mente•trasteriti.

Art. 50.

Le azioni personali e 14 azioni reali sui beni mo-
bili contro persone che abbiano abbandonato i co-
muni occupati dal nemico o.quelli indicati a norma del-
l art. 68, si possono proporre avanti fautorità giudi-
ziaria del luogo in cui il convenuto dimora.

,

Questa disposizione si- applica anche ai casi previsti
dagli articoli 94, 96, 97 del .Codice di procedura ci-
vile.
L'azione personale e l'azione reale sui beni mobili,

proposta dalle persone contemplate nell'articolo pre-
cedente, quando sia convenuta una delle Amministra-
zioni dello Stato, potrà esercitarsi davanti l'autorità
giudiziaria, competente per grado e materia, nel luogo
dove è stata fissata la sede dell'ufficio che la rappre-
senta. '

Potranno essere riassunte, avanti l' autorità giudi-
ziaria del luogo, in cui il convenut dimora, le azioni
personali e le azioni reali su beni mobili pendenti
avanti una autorità giudiziaria, la quale abbia sede in
uno dei Comuni anzidetti.
Potranno infine proporsi avanti Pautorità giudizia-

ria competente del luogo, in cui dimora la persona
contro la quale l'istanza si proniuove, i gravami che
si sarebbero dovuti portare avanti una autorità giu-
diziaria, che ha sede in uno dei Comuni sopra indi-
cati.

Art. 51.

Quando una delle parti si trovi in un comune oe-

cupato dal nemico e non abbia un legale o volontario
rappresentante nell'a rimanente parte del territorio,
l'autorità giudiziaria potrà ordinare, anche di uffleio, la
sospensione del giudižio dando. quando occorra, i
provvedimenti atti a cautelare i diritti dell'altra parte.
Contro il provvedimento che orditta o nega detta

sospensione, iion è ammesso gravame od opposizione;
ma esso potrà essere revocato, su istanza di parte,
quando siano venuti a mancara i motivi, che l'abbiano
giustificato.
Potrà egualmente essere sosp o il giudizio in tutti

.gli altri casi, nei quali la condizione, creata dalla guerra
ad una delle parti, la impedisca di provvedere ade-

guatamente alla sua difesa. .

CAPITOLO II.
Casellario giudiziario.

Art. 52.
Fino a nuova disposizione l'ufficio del casellario con-

trale del Ministero di grazia e giustizia assunie il ser-
vizio dei casellari giudiziari dei tribunali di. Belluno,
Conegliano, Pordenone, Tolmezzo e TJdine, ed ha fa-
coltà di rilasciare per essi, in luogo dei certifloati men-
zionati negli articoli 621 e 622 del Codice di procedura
penale e negli articoli 41 a 52 del regolamento 5 ot-
tobre i9f3, n. I178, degli attestati equipollenti, secondo
1
le .notizie risultanti dai cartellini conservati nel casel,
ario centrale.
Ai detti attestati si applicano, pèr quanto ò possia

bile, le norme vigenti per i certificati dei casellari giu-
diziari. Con l'autorizzazione del ministro. guardasigilli
può darsi corso alla richiesta ed al rilascio di essi in
carta libera, tenuto conto della condizione dei richie-
denti.

Art. 53.

purante il tempo, di cuÏ all'articolo precedente, de-
vono inviarsi a)Pufficio del casellario centrale anche i
cartellini destinati ai• casellari giudiziari locali, indicati
nell'articolo stesso.
Il ministro di grgzia e giustizia è autorizzato a dare

tutte le altre disposizioni occorrenti per.l'applicazione
del presenta capitolo ofte potrà, con suo decreto, es-
sere esteso ad altri casellari giudiziari.

CÀPITOLO III.

Notai ed esercizio del loro ufficio.
Art 54.

Per la durata della guerra e fino a sei mesi dopo
la pubblicazione della pace i notai dei distretti nota-
rili occupati dal nemico o sgombrati in dipendenza
della operazioni di guerra, a dimoranti nel Regno
fuori del proprio distretto notarile, sono autorizzati a
pubblicare i testamenti ed a rilasciare copie, anche in
forma esecutiva, estratti e certificati degli atti da essi
ricevuti nel distretto da cui provengono e presso di
loro tuttora conservati.
All'uopo dovranno dichiarare nella segreteria del

- consiglio notarile del distretto, in cui intendono eser-
citare tale facoltà, la dimora da essi prescelta, scri-
vere nell'apposito registro la propria trma, accompa-
gnata dall'impronta del sigillo, e, ove ne siano sprov-
visti, fornirsi di un nuovo sigillo e dei fogli supple-
mentari del repertorio degli atti fra vivi, da rilasciarsi
colle modalità e per gli effetti indicati negli articoli
°23, capovereo 1*, e 63 della legge notarile.
Per i notari anzidetti e per tutti gli effetti di legge

in rapporto alle precedenti disposizioni sarà conside-
rata come sede notarile la dimora da essi dichiaráta.

Art. 55. .

I notari anzidetti, non oltre il termine suindicato
potranno, in seguito a loro domanda, essere tempoi·a-
neamente aggregati con decreto realá ad altro di-
stretto-notarile e, senza formalità di çoncorso, essere
ivi ince;ica*i di. esercitare il loro ullicio nei posti di
notaio vacanti, cbn facoltà inoltre di tompiere le ope-
razioci pre iste nell'articolo precedente, delle quali,
ove sia prescritto, dovranno prendere nota in appo-
sito e separato repertorio.
Per la destinazione ai posti notarili pe.i quali, ai
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termini del decreto luogotenenziale 27 giugno 1915,
n. 1023, il concorso non è sospeso, la domanda dovrà
essere presentata entro giorni trenta dalla pubblica-
zionp della vacanza nel bollettino ufficiale del Mini-
stero di grazia e giustizia ; decorso inutilmente tale
termine senzd che sia stata presentata alcuna domanda,
il Ministero. stesso ne darà notizia al presidente del
consiglio notarilo, perchè provveda alla.pubblicazione -

del concorso, nei modi indicati dall'art. 10 della legge
notarile.

'

. Art. 56.
I notai così incaricati non dovranno prestare una

nuova cauzione, ma quella già prestata si intenderà
vincolata per l'esercizio liel nuovo distretto notarile.
Dovranno però far,e registrare senza spesa alla se-

greteria del consiglfo notarile il decreto di nomina,
adempiere agli altri obblighi indicati nei numeri 4, 5
e û de1Fart. 18 della legge notarile e prendere possesso
delYufficio nel termine di giorni trenta dalla data della
registrazione del decreto di nomina.

Art. 57
Al cessare dell'incarico i notari anzidetti dovranno

depositare nell'archívio notarile del distretto cui sono
stati aggregati, insieme col sigillo, i rephrtor1. i registri
e gli atti rogati nella saindicata qualità, meno i ver-
hali indicati nell'art. 61, capo erso 3°, della legge no-
tarile, riguardanti testamenti ricevuti o presso di loro
depositati durante l'esercizio nel distr tto.da cui pro-
vengono, che, piuniti in fasci oli distinti, con 11 rela-
tivo repertorio, continueranno la serie degli atti in-
terro.tta nell'indicato distretto di origine.

Art. 58

Nell'esercizio del loto ufficio i notri, como e pre au-
terizzati o incaricat;, dovranno oss rvare tune le ai-
s sizioni vigenti, in quanto non siano incompatibili
con quelle contenute nel presente capitolo.

Art. 59.
Le incompatibilità sanoite nell art. 2, parte prima,

della vigente legge· notarile non si .applicano a quelli
tra gli anzidetti notai che non siano stati aggregati ad
altro distretto.

CAPITOLO XlH.

Conservatorie delle ipoteche.
Art. 60.

Le conservatorie delle ipoteche e gli uflici misti del
registro e delle ipoteche dei distretti ipotecari sgom-
brati in tutto od in parte in dipendenza delle opera-
zioni di guerra, ovvero occupati dal nemico, avranno
sede temporanea nelle località che saranno determinate
dal ministro delle finanze.

Art. 61.
Con notificazione, da pubblicarsi nella Gazzetta uf-

fleiale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della
Provincia in cui gli uffici ipotecari hanno preso sede

temporanea, sarà stabilito il giorno il cui gli uflici stessi
incominceranno a funzionare.

Art. 62.
Sulle controversie tra le parti ed il conservatore

circa le iscrizioni, cancellazioni ed altre operazioni ipo-
teca ie, deciderà il tribunale del luogo in cui sorio
stati tentporaneamente trasferiti i detti uffici ipotecari

Art. 63.
Le formalità relative ai beni siti in territori occupati

dal nemico saranno validamente eseguite anche se nelle e

note e nei. titoli non si faccia me112iotie del numero del
catahto o delle mappe censuarie, ptitchò vi siano le
altre indicazioni volute dall'articolo 1979 del Codice
civile.

Art. 64.
I ricevitori capi, i ricevitori principali ed i ricevitori

del registro, titolari di uffloi delle Provincie le quali
siano, in tutto od in parte, sgombrate in dipendenza
delle operazioni di guerra, ovvero occupate dal no-
mico, saranno destinati ad altro umcio senza obbligo
di prestare aumenti di cauzioni.

Art. 65.
Gli ispettori di circolo o permanenti deÌle tasse sugli

affari enelle accennate provincie dovranno' invece . fis-
sare la loro sede nella località ove trovasi trasferita
l'Intendenza di finanza dalla quale essi dipendevano,
salvo che l'Amministrazione non ritenga più opportuno
di utilizzare l'opera loro altrove.

Art. 66.
Ai conservatori delle ipoteche, ai titolari degli ußel

misti del registro e delle ipoteche dei distrettiipotecari
sgombrati ed ai ricevitori del registro ed agli ippet-
tori sopraindicati compete l'indennità ordinafia di tra-
sferimento a norma del R decreto 1° novembre 1876,
n. 3450, tenuto conto dell'itinerario effettivamente per-
corso in forza degli ordini straordinari emanati dalle
competenti autorità. Il pagamento delle indennità avrà
luogo in base a- semplice attestazione dell'Intendenza
di tinanza relativa al viaggio effettuato.
Gli ispettori, i conservatori delle ipoteche e i titolari

degli u¾ici misti continueranno a percepire anche l'in-
dennità per spese d'ufficio e di giro di cui erano in
pre-edenza rispettivamente provvisti nei circoli ed uf-
fici abbandonati.

Art. 67.
I ricevitori del registro incaricati, del servizio ipo-

tecario seguiteranno a percepire l'assegno fisso di out
sono ora provvisti, a termine della legge 8 agosto.1895,
n. 486.
Il detto assegno sarà corrisposto anche. ai conser-

vatori de11e ipoteche, oltre lo stipendio, ed a seconda
della classe alla quale appartengono fino a che non
siano ripristinati nelle precedenti sedi gli uffici di out
sono titolari.

CAPITOLO XIV.

Disposizioni finali.
Art. 68.

Le provincie occupate e i comuni, dei quali nei pre-
cedenti arti.coli si riserva l'indicazione per Papplicazione
di alcune disposizioni, saranno determinati con decreti
del presidente del consiglio dei ministri, di concento col
ministri interessati, sentiti il Comando supremo e l'Alto
Commissario per i 4)rofughi di guerra.
I decreti stessi indicheranno anche la data in cui ha

principio Papplicazione delle predette disposizioni.
I decreti devono pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale.
Fino alla pubblicazione dei detti decreti restano in

vigore i decreti ministeriali 23 noYembre 1917, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 novembre 1917,
n. 277 e 22 gennaio 1918, pubblicato nella Gasseg¢œ
Ufficiale del 23 gennaio i918, n. 19.

Art. 69.
Cessano di aver vigore i decreti Luogotenenziali 11

novembre 1917, n. 1830, 22 novembre 1917, n. 1881,
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9 dicembre 4917, n. 1953; 9 dicembra 1917, n. 1989; 13
dicembre 1917, n. 2029, 16 dicembre 1917, n. 1988, .3
gennaio 1918, n. 24, 10 gennaio 1918, h. 33 p gli articoli 2 e
3 del decreto luogotenenziale 25 novembre 1017, n. 1922.

Art. 70.
Il presenta decreto entra in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Ga,«zetta, Ufficia,te.
Ordiniamo che il presento deorevo, uninito del sigillo

dello Stato, siadeserto nella raccolk aftleiale dele leggi
e dei decreti del Regno d Itniia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di invlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Omaavo - SONaixo - Szcom - MEDA -
NrrTI - CIUFFELLI.

Visto, D guardasigigi: SAcent

La raccolta utileiale delle leggi e dei decreti
del Regxio contiene in sunto i seguenti:

N. 2153. Decrelo Luogotenenziale 2 setteinbre 1917,- col
quale, sulla proposta del ministro dell'istrì1zione
pubblica, ò a provato il ·regolamento per il con-
ferimento del e borse di studio agli alanni deße
scuole magistrali e per gli studi preparatorî alle
scuole horruali, fatti nelle scuole tecniche e com-

plementari.
N., 83. Decreto Luogotenegalale 17 gennaio 1918, col

quale,- sulla proposta del ministro delFistruzione
pubblica, l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 2
settembre 1917, n. 2153, che approva il regola
mento pel conferimento delle borse di studio agli
alunni delle scuole m igistrali e per studi pre-
paratofî alle scuole normali, è rettificato nel senso
che alle parole « settembre » ed < ottobre », in -

dicanti i termini, nei quali si dovrebbe procedere
alla i·ipartizione delle borse di studio medesime
ed alla pubblicazione dei bandi di concorso per
il loro conferitnento, vengono sostituite, rispetti-
Yamente, quelle di « ottobre » eg novembre ».

N. 86. Decreto Luogotenenziale 10 - gennaio 1918, col

quale, sulla proposta del ministro delle finanze,
vengono assegnate a vtri Comuni del Mezzo-
giorzio continentale, le quote di concorso gover-
nativo per gli anni dal 1915 al 1917, per l'inte-
grazione provvisoria delle deficienze di bilancio,
causato dalPapplicazione delle disposizioni sui tri-
buti locali, contenute nella legge 15 luglio 1906,
n. 383.

TOMASO DI S'AVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di .Sua Maesta

VITTOftIO EllANUELE III

per·grazlä di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA •

In virtil de1Patitorità a Noi delegata;
Vista lá deliberazione 28 gennaio1917, con cui il Con-

siglio provinciale di Foggia stabilì di inscrivere ner-
I'elenco delle strade di cluella, provincia il costruendo
tronco da Roseto Yalfortore al confine della provincia
di benevento, secondo l'andamento generale risultante
dal progetto esecutivo-redatto, per incarico del comune
di Rosetoyalfortoi•e in data 10 gennaio 1916, dalfin-
gegnere Criscuolo ;

Ritenuto che si procedetto a!Ie prescritto pubbli-

cazioni in tutti i Comuni dellaProvinéia, e che non fu-
rono prodotti reclami;
Considerato chè il tronco .stradale di qui trattasi,

della lunghezza di metri 10.357;29, comprende un tratto
lunga metri 5588,79 (dall'abitato di Roseto Valfortore
alla sezione 150) della strada provinciële inscritta al
n, 36 dell'elenco.III, annesso alla tabella ll) della,1egge
23 luglio 1881, n. 333, ed il cui tracciato generale fu
approvato con R. decreto 12 settembre'iB12;
Che, pertanto, la proposta classificazione occorre ora

soltanto per l'altro tratto, cherdalla sezione 150 va al
confine della provincia di Benevento;
Ritenuto che tale tratto costituisce il prolungamento

della strada provinciale che da Castelfranco, in pro-
vincia di Benevento, va al confine della provincia di
Foggia;
Che esso ha molta importanza nei riguardi indu-

striali, commerciali ed agricoli delle regioni che attra-
versa, e serve a vari Comuni per accedere alla nazio-
naie n. Si ed alla prossiina stazione ferroviaria di Sa-
vignano-Greci stilla linea Foggia Benevento;
Che pertanto -ricorre pel tratto suddetto llapplica-

zione dell'art. 13 lettera d) della vigente legge sui la-
vori pubblici;
. Considerato che esso si svolge regolarmente in ter-
reni piuttosto saldi; hadurve ampie e pendenze non

superiori al sei por cento ; e raggiunge, con breve per-
corso, l'altra strada costruita dalla provincia di Bene-
vento per Castelfranco in Miscano;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti g articoli 13, 14 e 25 della legge 20 marzo

1865, n. 2248, allegata F):
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Mbiamo d.ecretato e decretiamo :
Ë classiileato tra le sttade provinciali di Foggia il

trätto della costruenda strada Roseto Valfortore-con-
fine con la provincia di Benevento, vereo-Castelfrane,o
in Miscano, compreso fra la sezione prima e la sezione
i50; ed è approvato iaudaitiento di esso secondo il
tracciaio segnato in linea rossa continua nelPallegata
planimetria, vista, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
Ponente.
Il ministrb stesso ò incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
u jiciale del Regilo.

Dato a Roma, addi 6 gennaio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Dam.
11111 i

IL MülISTRO
PËR L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Visto l'art 4 della legge 2!) marzo 1913, n. 272;
Visti g11yticoli 6, 7 e 8 del regolamento per l'eseouzione della

legge predetta, épprovato con R. decreto 4 agosto f913, n. 1068 :
Vedute le proposte degli Istituti di emissione 'e della competerite

Camera di commermio e'industria;
Veduta 1 adesione del Ministero del tesoro comumcata con dí -

spaccio del 16 gennaio 1918, n, 11264;
Decreta a

A titolo unico.
La Dëputazione della Borsa di Isirenze é costituita per l'anno 1918

come segue:

Membri effettivi:
Ca:Ioni cav. Giovanu , deksato goYornativo.
Liaccio cav. B agi 1, scelto di conderto dagli istituti di emiá-
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BinazzLeomm Giuseppe - Ulivieri cav. uff. rag. Carlo - Gen-
tilomo cav. uff. Guido, proposti daÍla Camera di commercio.

Membri supplenti:
Barri 'eav. Maurizio - Candi Etodolfo, proposti dalla Camera di

commeraio.
Il· presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta u§iciale del

Regno.
Roma, 2 febbraio 1918.

Per il ministro: MORPURGO.

IL MINISTRO ,

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERClO E IL LAVORO
Visto l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visti gli articoli 6, 7 e'8 del regolamento per Pesecuzione della

1ëgge predetta, approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068 ;

Veduto le proposte degli Istituti di emissione, dell'Istituto che

esercita la stanza di compensazione, e della competente Camera di

commercio e industria;
Veduta l'adesione del Ministero del tesoro comunicata con di-

spaccio del 16 gennaio 1918,• n. 11261;
Deoreta a ,

Articolo unico.
La Deputazione della Borsa di Genova costituita per l'anno 1918

come segue:
Memóri effettivi:

Gatto cav. Domenico, delegato governativo.
Rubino cav. -Domenico, delegato scelto di concerto lagli Isti-

tuti di emissione.

Evangelisti comm. Italo, delegato scelto dall'Istituto sercente la

stanza di compensazione.
Bozapo avv. Paolo - Graziani cavgGustavo - Mancini com-

mendatore cap. Antogio o Massone cav. uff. Carlo, proposti dalla
Camera di commercio.

Mehöri supplenti:
Cerutti Giuseppe di Carlo - Salantini Enrico - Jusso com-

mandatore Ippolito!-proposti dalla Camera di commercio.

Il presente decreto sarå pubblicato nella Gazzetto ufficiale del

11 presente decreto sarà pubblicato nella Garrette w/]iciale dal

Regno.
Roma, 2 febbraio 1918.

Per il ministro: MORPURGO.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEltCIO E IL LAVORO

Visto l'art. 4 della legge 10 niarzo 1913, n.4272;
Visti gli articoli 6, 7 e 8 del regolamento per l'esecuzione della

legge predetta, appyovato con R. decreto 4 agosto 1013, n. 1068;
Vedute le proposto degli Istituti di emisslone, dell'Istituto obe

esercita la stanza di compensazione, e dalla colnþetënte camera di

coinmercio e industria;
Veduta l'adesione del Ministero del tesoro o -comunicata con di-

spaccio del 16 gennaio 1918, n., 11264;
Decreta.:
Ar'icolo unico.

La Deputazione della Bord di Roma ð costituita per ,Panno 1918

come segue :

Memtvi effettivi:
Conti-Rossini comm. dott. Carlo, delegato governativo.

• De Angelis comm. Tommaso, delegato adelto di concerto dagli
Istituti di emissione.

Rossi comm. Arrigo, delegato scelto dal" stituto esercente la

stanza di compensazione.
Ferretti comm. Giacomo --.. barroni com

.
Lambdtto - Palla-

dini comm. Augusto - Zarà comm. Giulio,
, oposti dalla Camera

di commercio.
Membri stípplenti:

Angelici comm. Renato - L'ippi cav. Adolfo --- Reali cava-
.liere rag. Attilio, proposti dalla C mera di commareió,

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta u//leiale del

Regno. -

Roma, 2 febbraio '1918.
Per il ministro: MORPURGO.

IL MINISTRO
Regno.

Roma, 2,febbraio 1918.
Per il Ministro:,MORPUR30.

IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMARCIO E IL LAVORO

Visto l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272
Visti glP.a1·ticoli 6, 7 e 8 del regolamento per. l'esecuzione della

legge predetta approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068;
Ve ute le'proposte degli Istituti di emissione, dell'Istituto che

esercita la:stanz,a di cámpensizione, e jdella competente Camera

di commercio e.industria;
Vedota l'adesione del finistero del tËsoro comunicata con di-

spaccio del 16 gennaio 1918, n. 11261;
Decreta a

Articolo unico.

La D patazione della Borsa di Milano è costituita per l'anno

c'ome segue:
Membri -effelliri:

Porcellini cav. Eduardo, delegato governativo.
Dal Forno comm. Narcis6, delegato scelto di concerto dagli Isti-

PER L'INDUSTRIA IL COMMERCIO E IL LAVORO
Visto l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 275;
Visti gli articoli 6, 1 e 8 del regolablento per l'esecuzione della

legge prédetta approvato con R. decrefo4agosto 1913 n. 1068;
Vedutele proposte degli Istitutidiemissione;dell'istitute cheeser-

ci‡a la stanza di compensazione, e della compe htaCàaieradicam-
mercio e3industrit;
Veduta l'adesione del Ministero del tesoro comunienta con di-

spaccio del 16 gennaio, 1918, n. 11864 ;

Deoratas

Articolo unico. -

La Deputazione dell Borsa di Torin 6 costituita per l'anno como

segue:
Membri eff'eltivi:

Codevilla cav. uff. Silvio, delegato governativo.
Fabris eamm. dett. Giuseppe, delegato seelto di concerto dagli

Istituti di emissione.
Caprioli cav. uff. Enrico, delegato scelto dall'Istituto esercente

la stanza di compensazione.
Deregibus comm. Federico - Ovazza cav. uff. Ernesto - Perea

comm. Carlo - Pellosio cav. Pietro, proposti dalla Cameta_di com-
mercio.

tuti di emissione.
Barbalonga cav. Giuseppe, delegato scelto dall'Istituto eser-

cente la stanza di compensazione.
Botta Giacomo - Bonsignore Riccolò - Contini Arturo- Solza

Mario, proposti dalla Camera di commercio.

Membri supplenti:
Baslini Giovanni - Manusardi'Ener - Sacerdoti Arturo, pro-

posti dalla Camera di commercio.

Membri supplenti:
Giorgis cav. Camillo - Musso avv. Giusoppe - Vita Alfredo,

proposti dalla Camera di commercio.
Il p:eteate decreto sari piibblicato nella Garretta B/$ciale del

Regno. -

Roma, 2 febbraio 1918.
Per il artinistro: MORPURGO.
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IL WIISTRO BI 1NSISTRIA, C 1 R 0 E LAV0ld

E IL MlNISTfle DELLA GEERRA

Visto il decreto Luogotenonziale 24 luglio 1917, n. ll84, eK is i-
taisee il Comitato centrila per l'industria isæra;
Vjsti i decreti Ministeriali 30 luglio Ji? o 20 noventbre 0 ;

Ritenuto che il numero dei riembri effettivi del Comit a con-

trale predetto contemplato dall'art, i dl deereto Luogotene e

sopraci,ato é attualmente al complet ;

Considerato d'altra parte chy sotio ogni riguardo sia con ver re

dare uma rappresentanza alla classe dei produttori della i ur:, n

un Consesso le cui deliberazioni per tanto parte la rikuarde;
Beeretano:

Il signor semm. Francesco de Rienzo fu Antonio, ù cluamato a

far parte gel Comitato centrale per Pindust19 laniera, quals mem-
bro aggregato.

Rerna, 31 gennaio 1918.

13 ministro per l'industria,ilcommercioe i lavoro: CIUFFELLL

Il ministro della guerra: ALFIERL

ALTO COMMISSARIATO
PER I PROFUGHI DI GUERRA

It forza dei poteri conferitigli col decreto Luogotenenziale l8 no-

Vembre 1917, n. 1897;
Visto îI decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 8;

DECRETA :

1. I mandati e gli att di procura generale ad neUotia ::ilasciati
da cittadini profughi della provinele invase dal nemico a persone
rimaste nalle proviticie medesime per I'amministrazione det loro

beni, dovranno contenere la espressa esclusione della Tecolta di

stipulare convenzioni direttamente o por interposta persona a fa-

Vere di súdditi od enti dei paesi nemici lo quali abbiano per og-
getto il trapassa dei bant immobili, la costituzione su di essi di
diritti reali la ceasione di aziende commerciali o industria

,
di 11-

toli di credito, di azioni od ebbligazioni'di Società, di tutti i o -

getti aventi valore archeologies, artistico o interessanti comun e

la coltura nazionale, e le locazioni eccedenti la durata di tre anui.
2. Sono esclusi dalla franchigia previota dal decreto Luogote-

menziale 3 gennaio 1918, n. 8 i mandati e procute special, i quali
abbiano per eggetto il conferimento di Iina delle facultà previste
dal precedente articolo,

Itema, 22 gennaio 1918.

L'Æto commissario per i profuglei di guerra: LUÏGI LUZZATTI.

DISP-0SIZIONI- DIVEllSE

MINI TERO DE.LL¾ GUERRA

NotìDeazione.
I sottonetati militari, nati posterioralente al. 1892, sono st iti am-

nessi alla dispensa eccezionale dal servizio alle armi .con entita,
ià casi di evidente necessita e di interesse di Stato, dall' 1, so-
edado comma, del deereto Luogotenenziale n. 1954 del 0 d eaal-

kre 1917.

Giacobone·Giuseppe, operaia specializztto nel laboratoria y rotee-
nico di Capua.

Torretta Augusto, id. id. id.

MIN1STERO DELL'INTERNO

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione ge uivale della sanità µ¾líca.

Con decreto Luegotenenziåle dal 10 gennaio 1916:

Ascoli cas. prof. Vittorio ò stato nominato memh o Tiel i o

provinciale di sanità di Roma pel triennio ll]G-Inis.

AMilINISTRAZIONE
, della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza

1)iresione generale degli Istituti di previdenza.
ELENCO dello pensioni e delle indennità conferite agli insegnanti

eleinentari, alle loro vedove od ai loro orfani dal Consiglio di
a m ninistrazione, ed aminesse a registraziona dall'Ufficio di ri-
scontro della corte dei conti durante il 2° trimestre 1917 a

carico del Monte-pensioni del aestri elementaci.
Adunanza del 26 apr.ile 1917:

Ferro LacQ, pensione, L. 1403,94 -- Carfora Vincenzo, id., L. 1668,02
useaglia Albertina, id., .L. 1230,73 -- Cascioli Alfonso, id., lire
1259,60 -- Pasqui Fabio, id., L. 400 - Searpoechi Silvio, id., L. 350
- Perroni Giuseppe, id., L. 1740 - Tela Anna Maria, id., lire
1193,28 --- Chiafari Cleonice, id., L. 886,35 - De Caro Giulia, id.,
L, 90,00 -- Tobbia Paolo, id., L. 1044,05 -- Barbieri Giuseppina,
,
L. : 1, M -- Ghivarelli Giusoppe, id.,1 L. 497,97 - Fortis

hsa, i l L. 13 0,06 -- Fundoni Luig' d., L. 1411,05 - Santo Raf-
fanle, Ll, L. M2.21 -- Castrignano Francesco, id., L. 1305,65 -
Zaechia Annibate, td., L.1010,73-Bucco Antenisia,id.,L.1220,19
-- Genella Linda, id., L. 675,72 - Giubellini Marcellina, id., lire
018,50 - Pirró Vincenzo, id., L.. 1086,08 - Morosi Annunciata,
id, L. 785,51.

Bianchi Luigia, pensione, L. 899,44 -- Parmiggiani Giovanni, id.,
L. 1102,98 - Hisogni Santa, id., L. 975',83 - Ienzi Girolamo, ii.,
L. 1485 - Bognozzi Alessandro, id., L. 985,44 - Crivelh Anto-
nietta, isl., L. 773,li - Lorenzoni Virgina, id., L. 881,73 - Ru..

Tini Maria, id., L. 1480 - Paoletti Giulia, id., L. 729,60 - Sera-

flui Angelo, id., L. 1015,29 - Romeri Maria, id., L. 582,85 - Lega
Erminia, ii, L. 1192,67 - Angerami Domenica, id., L. 677,03 -
Barriello Giovanna, id., L. 1343,40.•

Mariani Mariano, pensione, L. 813,48 - Vanetto Adelaide, id., L. 1263,13
- Ciregna Pietro, id., L. 1305 - Baroni Leopolda, id., L. 738,61
- Lombardi Alfonso, pens., L. 1458,18 - Bernabino Maria, id,
L. 773,11 - Linares Francesco, id., L. 947,89 - Cotogno Antortio,
L L. 1300,69 - Robasti Teresa, id., L. 400 - Saurino Achille,
1., L. 479 - Paca Amalia, id., L. 1312,23 - Franceschi Ernes¢o,
L, L. 1087,21 - Tacea Clotilde, in., L. 437,58 - 3aroni Eugenio,
i., b. 550,21 - Iso I uigi, id., L. 1098,ãs.

Bruno Michele, pensione, L, 1497,18 - Ippolito Lucia, id., L. 1008,12
- Mariotti Giacinta, id., L. 1363,65 - Marzorati Giuseppina, id.,
L. IGN - Cutri Rocco, id., L. 1740 - Pandolfo Vincenzina, id.,
L. 375,38 - Bartoletti Caterina, id., L. 500 - Calise Aniello,
suppleniento, L. 31,89.

PENSIONI INDIRETTE.
'

' *Vedove con o senza figli.
Lacci Marlanna, vedota del maestro pensionato Pùlli Carlo, pen-

sione, L. 361,83 - Frangini Giuseppa, id.,Carinelli Antonio, id.,
L. 450 - Plutino Maria, id. Iero Demetrio, id., L. 250 - Bondi
Clelia, id. Frassinetti Alfonso, id., f. 400,41 - Monforte Car-
mela, id. Mirone Gaetano, id., L. 596,17 - De Santeis Settimia,
id. Iacucci Ethesio, id., L. 665,90 -' Cibin Rizzarda, id. Coromer
Idelfonso, id., L. 557,û9 - Bucci Laura, id. Maztì Pasquale, id.,
L. 554,80 - Boldrini Irene, id. Lolli Egilberto, id., L. 310,?4 -
De Iacobis Rosina, id. Cuoehiatella Enrico, id., L. 850,53 - Di
Lorenzo Ma Alaisa, id. Testa Tiberio, id., L. 538 97 - De Filipþi
Agata, id. Garbarini Giovanni, id., L. 250.

Orfsni soli.
Magni Mba, orfgna della lifaestra Penazzi Valentina, pensione,

L. 25.

INDËNNITÀ DIRËTTE.
Heraasconi Giuseppina, inflennith, L. 816,47 - Tettaman i Pierina,

ist, L. 104315 - Rossi Gisella, id., L. 1062,65 - Roulani Maria
id., L. 1032,07 - Fortuzzi, Luigia, i1., L. 1094,21 - Narici Cag-
mela, id., L. 1070,15 - Visioli Luigia, id., L. 1119,53 - Bonetti
Ida, 1, L. 431,64.
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.
INDENNITA' INDIRETTE.

Panini Olimpia, ved, del maestro Jacoli Alfredo, indennità, L.760,22
- Rovida Arpalice, id. Sassaro Alberico, id, L. 1319,61 -- Da-
miano Gaetana, id., Falzone Salvatore, id., L. 946,17 - Contba

Anna e figli, ved. ed orfani del maestro Armando Sitiseppe, id.,
L. 1278,95 - Galeota Luisa, id. Bernardi Giusgipe, id., L. 357 6.

Adunanza del 29 maggio 1917 :

Bahianchi Eroteide, ¿pensione, L. 1730 - Boscagli Agostino, id., lire
1240,33-Nosotti Caterina, id., L. 1563,24 - Vasta Carmelo, id.9

L. 1347,98 - Lombardi Irene, id., L. 675 - Leonarti ÚeÌfina, id.,
Delfina, id., L. 689,39 - Centre Marignna, id., L. 1040 - Ori-
gioni Innocenta, id., L. 400 - Uva Giuseppe, id., L. 1744,38 -
Pau Sebastiana, id., L. 1434.

CORTE DEI ONTI

Pensioni privilegiate di glierra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 6 agosto 1917:

Genitori.

Gassio Maria di cogno Agostino, soldato, L ô30 - Biraghi Rosa di
Rohbock Cesare, sottotenente, L. 1500 - Castagna Gavino di
Costantind, soldato, L. 630 - Cislaghi Carlo di Enrico, id., L. 630
- Scarfone Giovanni di Rocco, id., L. 630 - Frola Benedettö
di Alessandro, id., L. 630 - Casalini Giuseppa di Virgilio, id.,
L. 630 - Costamagna Giorgio di G. Battista, îd¿ L. 630 - Ca-

saghi Antonio di Pietro, id.] L. 630.- Scieis Ferdinando di Lo-

renzo, id., L. 630 - Babeli Lodovico di Egidio, id., L. 633 -
Ciampelli Gioacphino di Egisto, id., L.*G30 - 1;)ecchetti Onesta

di Pederzoli Penegrino, id., L. 630 - Silva Pasquale di Giacomo,
id., L. 630 -- Ravaschietto Pietro di Angelo, id., L. 420 - Bec-
cacecco Paolina di Batoceo Romeo, id:, L. 630 -- Canonico Aniello
di Stefano id., L. 630.

Frassine Paolo di Luigi, caporal maggiore, L. 810 - Fantoni Fau-

stino di Ugo, soldato, L. 630 a- Caspanelli Mauro di Leonardo,
id., L. 630 - Hottone 1.'ietro di Gennaro, id., Ty630 - Caruso

Anna di Paratore Giuseppe, id.,, L. 630 - Falasco Teresa di

Baldo Fortunato, id,, L. 630 - Gattari Domenico di Earico, 11,
L. 630 - Accettone Maria di Sericola Giustino, id., L. 639 -

Castellatti Lida di Venturini Vittorio, id., L. 630 -- De Rosa

Luigi di Aniello, id., L. 630 -- BeecaralH Giovaatii di Pietro e

Eusebio, sergente, L. IT20 - Giuliano Francesca di Barbagallo
Antonino, soldato, L. 630.

Gena Michele di Giuseppe, id, L. 630 - Dragout Giulia di Rossi

Giacomo, id., L. 630 - Realini Francesco di Giovanni, id.,L.630
- Sandroni Giovanni di Angiolo, id., L. 630 - Zinetti Luigi di
Bernardo, .id., L. 630 - Candido Giuseppe di Pancrazio, in., liro
630 - Marino Carmela di Grassi Giuseppe, sottotenente, L. 330
- Bruschi Cattefina di Valsecchi Gio nui, sa'dato, L. 030 -

Ratto Erancesco di Pietro, sergente, L. I120.- Castagnari An os

di Ferruccio, soldato, L. 630 - Zangrossi Gilio li Giovam 1, .d.,
L. 630.

Riceputi Giaseppe di Pietrò, soldato, L. 630 - Baronti Mm ianna di
Rangi Angiolo, id., L. 630 - Benedetti Cesira di Mongardini
Gaetan>, id., L. 630 --Cimatti Virgilio di Primo, id., L. 030 -

Piccapietra Maria di Risciotti Giacomo, id, L. 630 - Renosto

Valentino di Autonio, id., L. 630 - Cicorello Domenica di Ca -

vallo Antonio. id., L. 630 - Capriata Sebastiano di Francesco,
id., L. 630 - Polonara Pietro di ariano, id., L. 630 - Ruzzelli
Bambina di Rossi Salvatore, id., L. 630 - .Budriesi Domenica di
Gabrielli Celso, id., L. 630 - Fanizzi .Maria di Paradiso Giot
vanni, id., L. 630 - Andreucci Biagio di Paolo, td., L. 630.

'

Casassa Vigna Pietro di Giuseppe, soldato, L. 639 - Nicolato Ri-

naldo di Riccardo, id., L. GU - Minervino Francesco di Mu-

seppe, id., L. 630 - Econetti serafino di Antonio, caporal mag-
giore, L. 840 - Ameri Stefano di Emilio, soldato, L. 030.

- Orfani.
Soecio Cristina e Pietro di Soccio Pi,etro, soldato, L. 630 - Borto-

lem Bruna di Bertolaso Giuseppe, id., L. 315 - Ferrero Vincen-
z na di Ferrero Luigi, id., L. 630 - Carniel Remo, di Carniel
Francesco, id., L. 680.

Germani.
Falbo idelina e Ralfaele di Falho Giuseppe, soldato, L. 690 - Tas-

wnari Rosa di Fassinari Luigi, ii., L. 630.

Riprese in egame.
Silvestrini Vittoria di Bedonni Abramo, soldato,L.50-Sala Exxna

di Pelliciari Giuseppe, 14., L. 100.
' Negative.

Valterio Giovanni di Fgidio, soldato.-- Castagneto Maria di Canessa
Nicolo, id. - Barbatti Giovanni di Alfrede, ii. - Fiorentino Pia,
di Ferruccio, id. - Bianchi Pietro di Gino, id.- Magnetti IHisa
di Allioni Ottavio, sottotenente - Tassiiari Andrea di Luigi,
sold:Ito - Onesto Giorgio di Giuseppe, id. - CarlasÃ Cecilja
di/Reniero G. Battista, id. - Plessi Angelo di Sante, oigosale -
Bondioni Stefana di Sacristani Simone, sergeale - ZappeYigma
Giovanni di Bruno, sokiato - Boccasini Giuseppe diGuido,ser-
gente - Boretti Alassicaiso di Sem, soldato - Borriello Via-
canzo di' Autonio, id.

Remondelli Costantino di Antonie, soldato - Resea Carlo di Ådolfe,
id. - Rossi Concetta di Monteverde Ernesto, teñente - Man-
caso Pietro di .Felice, soldato - Ralderi Ranieri di Alfredo, id.
- Acconcia Pasquale di Pasquale, id.- Gravina Filippo di Sal-
Vatore, id. - Beggio Eliss di Agostini Doroteo, ii.- Bartolucei
3 aria di Martolucci Sebastiano, id.- Cei Paolino di Guido, asp.uf.
- Rubinelli Alessandro di Giuseppe, soldato- Ruggieri Francesea
di Piceitto Luciano, id. - Cortina Giovanni di Domenico, id.

Adunanza del 'i agosto 1917:
.

Vedove.
Rússi Giacomina di Morzarell Antenore, soldato, L. 030 - gagnami

Settimia di Bernucci Giuseppe. id., L. 630 - Peeshi Elvira di

Rustici Emilio, caporale, L. 840 - Aldovrandi Silvia di BasaW

Ptoido, soldato, L. 030 - Mazza Francasca di Maria Antcaine,
sottotenente, L. 1500 - Langhi Angela di Pastóri Pietro, sol-
c uo, L. 630 - Spazian i Domenica di m'Onofrio Arcangelo, ii.,
I

.

030 - Carni Innilia 'tú Serardi GÌuseppe, id., L. 680 - Randi
10110 di Contoli Luen, l., L, 630 - Bartolomeo Mauia di

Fenci:t Gaetãno, id., LM - Laronca Maria di Camarealo eit-
p e, id., L. 030 - PinetM Luigia di Franceschi Domenico, ca-

e. ..
00 -- MabiHi Giulia di Fumo Enrico, id., L..890 -

erano Ralfaelt di nuo Giuseppe, soldato, L. 630 - Ma-
ini Anna_ di Cienti klarico, il, L.630 - Giannottidemma
asini Ferrucato, d, L. 630 - auci Angela di Mnemtelle
nino, id., L.'630 -- Longo Vincenza di Ciolli Giuseppe, d.,

P¿t ifissa di Aureli i joseppe, caporale, L.840-RomeriniAn-
i di Turini Turina, oldato, L. 630 - Piraneo Cologera di
ta And en, id., L. US : - Lupo Car nela di Di Cola Novanni,
tale. I 837,33 P sokelli Anna li Piscitelli Giusappe, sol-
L. 03 i - Ren h

' i Teresina di Lupinacci Dominico, ii.,
O -- 1 ocurto Croe ssa di Romal ti Alfredo, capor.tle, L. 840

Sani;arelli Elvira Li :lini Settimio, soldato, L. 630 - Pesa-

resi Maria di Angeloni Pietro, id., L. 730 - Ferrante Rosalia di
L'alaimo Santo, id., L. 630 - Lo Manto Vincenzo di Vallo Gae-

no, id., L. 630 - Nicoletta'Maria di Toscano Bernardo, id.,
30 - Macciebo Anna di Colecchio Savino, id., L. 630 - Ma-

ati Filbmena di Marchetti Angelo, id., L. 730-GesualdiMar-
a di Sellirico Nicola, id., L. 630 - Savarino Giovanna di

one Salvatore, eppor:D maggiore, L. 840 -- Lana Giusep-
i Palmieri An,tonio. soldato, L. 680 - Ercohni Aurora di

applli 01into, id., L. 6:0 - La facena Rosalia di Mazzola
rancesco, L. 630.
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Lo Papa Angels di Maria Luigirsoldato, L. 630 - Pettenazzo Elona
di Bonitldo Francesco, id., L. 630 - Lai' Teresa di Gaviano
Francesco, id. L. 630 Latorraca Rosa. di Ítusso Antonio, id.,
L- 630 - Savino Pasqua.lino di Caggiand Gennaro, id., L. 780
- Caddeo Seranna di Pischedda Giovanni, id., L. 630 - Pas-
saro Stefanina dLCapozzolo >Vito, sorgente, L. 12ii0 - Mossina
Celestino di Bellini Giacomo,esoldato, L. 630 - #azzagli Elvira
di Gravosi Alfonso, id., L.j30 - Murer Maddalena di Maschio
Luigi,4Apotele, L. 840 - Fella Palma di Verrecchia Pietro,
soldato; L. 630 - Prozzainaggata di Arena Salvatore, id., lire
680 - Franzon Maria di Þozzan Francesco, id., L..680 - Pini
Larissa di poschetti Erasmo, gggiore, L. 2000 - Pellegrino
Santa di Ecstuccia .F;anceseo, sérgente, L 1120 - Pulisci Nar-
.cisa di ßhlis Eugenio, caporale, L. 840 - Bellolí Maria di Conti
Pietre,

°

oldato, L. 730 - Sikaousa Concetta (i AngilertVin-
censo, L. 630.

Corcel Angela di Cavalieri Luigi, soldato, L.. 630 - Mini Maria
di mŠigga Ferdlaando, id., L. 630 - Piovesän Regina di Pe-
risoinotto;Ferdinando, 1., L 630 - Pegorin Maria di Betto.
Vittorio, id., L. 630 - 1Layecchia Giuseppa di Malaearne Giu-
seppe, id., L. 630 - Felicetti Isabella di Vieciglia Francesco, d.,
L. 630 - Campesi Teresa di Giovannini Francesco, id., LNV30 -
Meóni Stella di Verçazzaal Carlo, id., L. 630 - flandazzo Con-
cetta di Vpcchia Vincenzo, id., L. 680 - Ruvinelle Costantina
di iangedo Gio,vanni, id., L. 630 - Lucheroni Maria di Giain-
ninijéllo, id., L. 630 - Saccio Raffaela di Tantaro Giuseppe,
id.,.L. 630 - Iliaciardi Adelina di,D'Amato Salvatore,id., L. 630
- Celanaaliorjas di Porta blartino, id., L.430 - Musca Anna
di Camellã Salvatofe, d.,þ. 630 - Da Sivo (gnoso di Isa Bia-
gio, id., L. 780 '- Caporaso biaria di Giotta Domenico, id., lire
730 - Lorre Maria di Cianoi Luigi id.,. L. 730 - Pierini Ame-
lia (i Giorni Giordâno, id., L 630 - Lodi Ines di Martíni Et-
tore, id., L. 230.

Semignani Rosaria di Magna i Olimpio, sohlato, L. 830 - Cardi!-
lloo$io Maria di Traliaante Mauro,'id., Li 630 - Carlino Maria

di DI Raimo Miehole, id., L. 630 - ConellatMaria diFaceiFrane
cesco, id., L. 630 -.- Do Lorgo Maria di Colantonio giovannan..
tonio, id., L. 630 - Meana Grazia di Dailio¾manuele,id., L.730
- Bessone Rósa di Bobba Emiliano, id., L., 630 - Martioingh
Maria di ScaryoÏo Pietro, id, I. 630 -- Muti Maria di Giannelli
Giuseppe, id., L. 680 - Giugliotta Barbara di Odruso Domenico,
id., L. 630.

Proietti Camillqui Giulia di Calogreco PompaQ, soldáto, L. 680 -
Levanto Giuseppa di Dinoto Ificolb, id, L 63Ò - Chinzi Giu-
sappa di Terrana Alfonso, id., L. 630 -· Goti Maria di Segoni
Antonio, id., L. 680 - Iannello Maria ßi Cágnetto Antonino,id.,
L. 630 - Giurdanella Francesca di Noto Pleti'o, id., L. 630 -
Guglielmetti Çristina di Manfrini Antoaio, id, L. 630 - . Cóla-
bella Maria di Di Marzo Giuseppe, id., L. 630 - Liverant Te-
resa di Melandri Luigi, id., L 630 - Ceccaia Redenta di Rossi

Luigi, id., L.,630 - Lentini Mariaana di Cottone Ginsopp¢, id
L. 630.

Letizia Maria di Martino Giovanni, soldato, L. 780 - Sposito Santa
di Brittannico Giusep e, id., L. 630 - Palumbo Almerina di
Sciarrillo Carminantonio, id.e L. 630 - Renzullo OlimpiaÀi
Seibelli Aniello, sergente, ,L.-1120 *- Lazzari Rosa di Colombelli
Emilio, soldato, L. 630 .

- D'Inch Elvira di Itosehot Luigi, ca-
poral maggiore, L. 990 - Mazzanti Evelina di Cecehi Serafino,
soldato, L..630 - Ferrino Catterina di Bossolbao Pietrq, id4
L. 630 - Crotta Carmelina di Trisconi G. Batjista, id., L. 680 -
Pareuti Adelinda di Michi Giovanni, id., L. 630 - Di Dio La

Leggi Gaetana di Meli Felice, id., L. 630 - Muratore Maria di
Mobietti Piétro, sergen , L. 1170 - Pipino Agnese di Candana
Carlo, soldato, I. 680 - Sinistro Maria di Olivóro Giuseppo, id,
L. 630 - Palladino Teresa di Muttillo Francesco, id., L. 630 -
Lanza Maria di Portamese Antonio, Id, ·L. 630 - Lago Levina
di De Nicolis Sebastiano, id, L. 630 - Leurini Saide di Gavioli
Isidoro, id., L. 680.

(Continua).

IVTIlvIso'ERO DEL. TESORO
IÑrezione generale del debito pubblico

lenco n. 48). 2 Pubblicazione per rettifiche d?intestazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per qgrore oooorso nelle indicazioni date dai richiedonti all'Amministrazione del Debito þitblilico,

vennero intestate e vinoolate come alla colonna 4, hiontrecha dovevano invooo intestârsi e vinoclarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ividrisúltanti le vero indioazioni dei titolari.delle rendite stesso: im

... Intestatione da rettifleare Tenore della rettifica
Denito

2 3 4

- 3 50 •¡, 471422 291 - Imoda.Mario, Edoardo, Melania ed Alessair. Tmoda Francesco-¥«rio, Edoardo,i 141ania
dro di Carlo,* minori, sotto la patria po- ed Alessandro di Carlo, minori, sotto la
testà del padre, o della prole nascitura patrix þotestà del padre, e .della prole
da Bottassi Vittorina di Tommaso-Edoar- nascitura da Bottassi Einira-Vittoria di
do, inoglie di lmola Carlo di Francesco, Tommaso Edoardo, m gliedilmoda Carlo
dom. a Torino di Francesco, dom. a Torino

- 459323 38 50 Brenta Luigia,'Matilde edgEugenio fu Luigi, Brenta Luigia, Matilde e Luigi-Eugenio fu
minori, sotto la patria spotestà della ma- Luigi, minori, ece, come contro
dre Corti Carolina veddva Bronta, dom. in

.
La Plata (Argentina)

A termini dell'art. 167 del regolaÀento generale sal Debito pub »lico, approvato.con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, eî difBda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un ese della data della prima pubblicazione di questo avvisor ove non stene state
notificate opposizioni a questa Direzione genera' le intest•.zions saddette saranno coule sopra rettifier.te.

Romai 26 gennaio 1918. Il direttore generale : GARBAZZI.
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MINISTERO
DEIJ/ INDUSTRIA, DEL COMMERC,IO E DEL LAVORO

Direzione generale del. credito

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
odico di commercio, accertato il giorno 8 febbraio
1918, da valere per il giorno 9 febbraio 1918:

Franchi . , , . . 150.79 Dollari
,
.- , . .

8,61

Lire sterline . . 41.0i Pesos carta
. . .

-

Franchi Svizzeri . 190 .65 112 Cambio oro lire
.

-

gi

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui
al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5)
e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato
d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 8 febbraio 1918.
Corso medio

Titoli di Stato." -

CONSOLIDATI:
Rendita 3,50 9/, rietto . . . . . . 78 47

Rondita 3,50 /, netto (emissione 1902) . . . . . . . .
76 -

Rendita 3,00 */, lordo . . . . . .
A., . . . 55 -

Prestito 5 °/, netto . . . . 89 54

Prestitonahtonale 4 1/2°/, netto.(Emissione gennaio 1915) 80 37
Prestito nazionale 4 1/2 °|o netto (Emissione luglio 1915) 80 37
Prestito nazionale 5 °|, netto (Emissione gennaio 1916) 85 40

bbligazioni 3 1/2 °/, netto rediniibÌli (Categoria la) , 392 -
Obbligazioni 3 °/, netto redimibill . . . . . . . . . . 350 -

Obbligazioni 3 °j, SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . . 295 30
Obbligazioni 5 °j, della Ferrovia del Tirreno

. . . . .
426 -

Ob bligazioni 5 /, della Ferrovia Maremmana . . . . o 455 --

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Vittorio Emanuele . .
345 -

Ohbligazioni 5 °/, della Forrovia Udine-Pontebba
. . . 570 -

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . . . 338 -

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovig Livornesi C. D. D' , . 342 -

itoli garantiti daHo Stato.
Gbbligazioni 3 °/o delle fertovie Sarde (emissione 1879-

1882) ....................,.. 29650

uoDIigazioni 5 °j, del pre o unificato della città di
Napoli... ............

78-

Gartelle speciali di creditof comunale e provinciale
3,75 °/o (antiche obbligazioni 4 */, oro della città
diRoma) .................... 40150

Cartelle del Credito fongiario del Banco di Napoli
31/2-°/anetto................... 46349

Oartelle fondlarie.
Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di

Siena 3 1/2 °/o . . . . . . . .
. .

434 74 '

Cattelle del Credito fondiario de1POpera pia di San Paolo
diTorino31/2°/o .....,........, 48050

Cartelle delPIstituto itgliano di Credito fondiario 4 lys °|o 501 34
.

Cartello dell'Istituto italiano di Credito fòndiario 4 °/o . 471 -

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 3 1/3°/, 440 -
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/, . . . 501 50
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 °/a . 473 -
Avvertenze. = 11 corso dei buoni del túazo, del Prestito

nazionalo jemissione gennaio 1915 e liigito 1915, 4 112 010 'netto;
emissione gennaio 1916, 5 0(0 netto) delle obbligazioni redimibili
3 112 0[0 e 3 010, deno eartelle di Credito comunale o provinciale
e di tutte le otrtelle fondiarie (comprese quelle del Banco. di Napoli)
si intende e più gli intenssi i: par tutti gli altri titoli s' in-
tende « comiirebi gli interessi

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italianó.

L'Agenzia Stefani comutiica :

Comando supremo, 8 febbraio 1918 (Bollettino di guerra
n. 990).
Le sfavoreŸóli condizioni atmosferiche hanno notevolmente osta-

colato i tiri di artiglieria e limitata l'attivitå delle fanterie. Fra

Brenta e Piave si ebbero peraftro efficacissimi concentramenti di

nostri piccoli calibri contro le dikise nemiche a nord del Monte So..
Jarolo e qualche vivace azione fra avamposti nella zona a setten-
trione del Monte Grappa e nella Conca di Alano.

La notte sul 7 una nostra aeronave raggiunse, dopo difficile na-

vigaziono, r campi di aviazione nemici di Motta di Livenza, lan-.
ciandovi con eŒetti molto eincaci una tonnellata•di bombe e rien.

tryndo poscia incolume alla propria base.
Dias.

Settori esteri.
I comunicati uffleiali odierni dei belligeranti non segnalano che

tentativi tedeschi in Piccardia e in Champagne p un fortunate

colpo di riiano francese sálla riva sinistra dellá Mosa.

Aviatori inglesi effettuarono con successo, il 3 e 11 4 corrento, in-
cursioni su diverse posizioni turche in Palestina, lanciandovi öltre
860 chilogrammi di bombe. ,

Essi'osservarono che 80 proiettili colpirono in pieng il bersaglio,
causttndo-gravi danni.
Sullo scontro del 26 gennaio fra le truppä turche e quelle arabe

sul Sail-el-Hesa, 17 chilometri a nord di Tafile, si hanno da Londra
le seguenti particolarità:
Un corpo turco, che comprendeva undici battaglioni con mitra-

gliatrici ed artiglieria da montagna, avanzó verso sud con l'inten··
zione di cacciare gli arabi dalla strada Kerak-Tafile. I turchi fue

rono messi in rotta e perdettpro ohre 400 morti, 300 prigionieri,
fra cui il comandante del corpo, 2 cannoni da montagna, 18 mitra-
gliatrici, 800 fucili e 200 tra cavalli e muli.
11 L'S gennaio ún-altro distaccamento arabo attaccò il posto turco

di El Meza, presso la riva orientale del mar Morto, undioi miglia
da Kerak. L'attacco ebbe completo successo. Soltanto 40 turchi po.
terono sfuggire dirigendosi verso Karak. Vennero fatti 30 prigio..
nieri; parecchie imbarcazioni indigene ed una scialuppa furono af-
fondate, e vennei'o presi depositi di grano. Questo distaccamento
arabo annuncia di essersi impadronito in questi ultimi giorni di 23
mitragliatrici turche.
L'Ammiragliato britannico comunica le cifre degliuomini salvati

del Tuscania. Esse sono: ufficiali dell'esercito americano 113, 801-
dati 1917 ufficiali delPequipaggio 16, marin/1 de11'equipaggio 181;
passeggeri 6; marinai dello Stato 2. Totale dei salvati 2235; totale
degli scomparsi'166. Sono stati raccolti e inumati 126 cadaveri.

Queste cifre, però, non sono definitive.
Secondo notizie supplementari sull'ultima incursione di aeroplant

tedeschi sopra Parigi, raccolte. dal Temps, tre dei Gotha ehe bom-
hardaroâo la città si capovolsero atterrando al loro ritorno sulle
escavazioni prodotte dalle bombe lanciate sul loro aerodhomo dagli
aviatori francesi.
Sui fatti d'arme avvenuti ieri l'altro nel settora orientale e iti

Macedonia l'Agenzi Stefani cofnunica maggiori notizie con i sem

guenti telegrammi:
PARIGI, 8. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Niente da segnalai'e, salvo un colpo di mano eseguito . con suco

cesso dai francesi su un piccolo posto tedesco ad ovest di Forges
(sulla riva sinistra della Mosa).
PARIGI, 8. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
A nord del Chemin des Dames ed in Wobvre, nella regione dg

Flirey, abbiamo agevolmente respinto tentativi nemici contro i no,
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stri piccoli posti ed abbiamo inflitto perdite agli assalitori. 11 bom-
bardamento é stato vivo durante la giornata sulla riva destra della
Mosa e in alcuni punti dei Vosgi. Niente da segnalare sul resto del
fronte.

LONDRA, 8. - Un comunicato del maresciallo Haig, del pome-
riggio di oggi, dice :

Durante la notte Partiglieria nemica ha spiegato atitività in vi-

oinanza di Plesquiérea. .

Niente di interessante da sognalare sul resto del fronte.

LONDRA, 8. - Un coniunicato del maresciallo Haig; in data di
stasera, dice:
Un distaccameneo neinico che ceroava di avv¯cinarsi alla nostra

linea a sud-est di Arras stainane, à stato respi to dal nostro, fuoco.
Un altro distaccamento nemico ha egottuato na colpo di mano cou-
tro un nostro posto in vioinanza di Oppy poco prima dell'alba.
Mánca un nostro soldato. Il nemico ha lasciato alcuni morti di-
manzi aÏ nostro posto.
L'artiglieria nemica è stata attiva durante la giornata fra Bulle-

court e la Soarpe ed ha dato pyre prova di qualche attività a nord
di Lens ed a nord-est di Tpres.
PARIGI, 8.-Un comunicato ufneiale circaleoperazionidell'eser-

eito d'Oriente, in data 7 corrente, dice:
Azioni di artiglieria sul fronte Vardar-Doiran e ad ovest di Mo-

abstir. Le truppe serbe hanno respinto una ricognizione nemica
terso Dobropolje.

CRONACA ITALIANA

I/Agenzia ßtefani comunica :

ROMA, 8. -- In seguito alla nomina della Commissione d'inehiesta
angli avvenimenti militari della fine'di ottobre 1917, il Consigliä gei
ministri ha deliberato che i generali Cadorna, Porro e Capello re-
stino a disposizione del Ministero della guerra, ,senza alcuna dimi-
anzione del loro grado e della loro autorità, soltanta Allo scopo di
essere in grado di poter fornire alla Commissiono stessa tutti gli
elementi di fatto che possano ochorrerle.
A far parte del Comitato supremo interallea,to di Versailles à stato

destinato 11 generale Gaetano Giardino, già ministro della guerrg;
mi attualmente sottocapo dello stato utaggiore generale.
II generale Diam al senatore Selaloja. - Il .capo dello

stato inaggiore generale Dias ha inviato alPon. senatore Seialoja il
seguente telegramma in risposta a quello a lui diretta da Milano
dal Fasoio parlamentare per la difesa nazionale :
« Leggo nei giornali l'alto e vibrante saluto rivolto anche a

nome dei suoi colleghi ai valorosi combattenti. Bencha il tele-
gramma non mi sia tuttora pervenuto, sento il dovere di espri-
more senza maggiore indugio ai cortesi interpreti di così, nobile
sentire la gratitudine più profonda e sincera. - Generale Diat ».
Per II porte di lWapoli. - Ieri nel Gabinette di S. E. Nitti,

ministro del tesoro, è stata stipulata la convenzione per'il porto di
Napoli, per la scogliera di via Caracciolo e lå nuova zona indu-

striale.
Sono intervenuti ed hanno ûrmato : per lo Stato, Pon. Orlando,

presidente del Consiglio dei ministri, l'on. Nitti, ministro del tesoro,
l'on. Dari, ministro dei lavori pubblici, l'on. Meda, ministro dello.
flaanze, l'on. Ciufelli, ministro dell'industria e del commercio; per
il comune di Napoli, il sindaco prof. Enrico Presutti; per il Banco
di Napoli, il comm. Nicola Miraglia, per la Caittera di cqmmercio
di Napoli, il comm. Giovarinî Mauro. Sono anche intervenuti ed
hanno fitmato la conventione l'on. Visocchi, sottosegretario di Stato
al tesoro, l'on. Roberto De Vito, sottosegretario di Stato ai lavori

pubbliál, Pon. Gargiulo e l'on. Adinolfi, deputati di Napoli, il pro-
fessor Gustavo Ingrosso, assessore delegato del comune di Napoli.
La convenzione ha per iscopo di accelerare le esecuzioni dei la-

Vori per la protezione e l'ampliamento del porto di Napoli. Hanno

stip áto la convenzione 11 Comune e la Camera di oommercio

Napoil, nell'interesse di un ente autonomo da costituire, il qual
provvederà all'esecuzione deLlavori ed avrå funzioni inerenti af

governo del porto ed allo sviluppo industriale in base alle dispo-
sizionî eontenute m un progetto di legge che il Consiglio dei ini-
nistri ha approvato e che sarà quanto prhaa presentatou al Parla-
mento.

Faenza al reggimento cavalleria " Genova ,, - Ieri

giunsero a Faenza.i reparti dell eroico reggirnento di cavalleria
renoa, che protesse valorosamente il ripiegamento nel Veneto.
Essi sono stati accolti dalle autorità e da una enorme folla di

cittadini che hanno distribuito flori e regali, e che hanno salutato

1 soldati con ontusiastici applausi.
Al loro arrivo in Piazza d'armi, il siadaco ha dato loro il ben-

venuto.
Sul piagzale delle caserma Carchidio il colonnello Itzinger, a no-

me dei coinmilitoni qui di stanza, ha porto loro il salâto eon ýa-
role vibranti di fede e auspicanti alla vittoria.
La R. &eoademia illarmonica roniana terrà domani

alle ore 18, nella Sala accademica, un epúeerto vocaló oct istru-
mentale.

TËLEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 7. ,- Il Daily Chronicle scrive che la importazione degli

aranci in Inghilterra sta pár essere aumentata merca un amiche-
vole accordo concluso fra il Governo britannico ( quello italiano.
Finora questo commerdio era monopolizzato dai tedeschi. I siciliani
hanno ragione di benedire la paterna previdenza del Governo ita--
llano.

L'Inghilterra si assieurerà un importanto, approvvigionainento di
frdtta e un serio sbocco per il commetcio aprendo i mercati sici-
liani ad articoli prima importati dalla Germania. 11 .Daily Chro-
nicle aggiunge ähe da uha parte e dall'altra si devono ringraziare
i duo Governi.
WASHINGTON, 8.- Il Dipartimento di.Stato ha ricevutopeltra-

mite del ministro degli Stati Uniti a Stoccolma un'in‡ormazione,
non confermata, secondo la quale i bolaceviki hanno espulso tutte
le Missioni alleate-da Pietrogrado.Le Missioni si dirigonogllafron-
tiera svedese.

PARIGI, 8. - I giornali hanno da. Pietrogrado.: I delegati russi
a Brest Litovsk hanno telegrafato all'Istituto Smolny che, stocome
gli austro-tedeschi domandavano tina pace separata immèdiata, i
delegati russi hannocategoricainente riûutato di firmarla.Malgrado
tale rifiuto, i tedeseþi non hailno rotto i negoziati. I delegati russi
avrebbero lasciato Brest Litovsk.
I commissari del pðpole hanno diretto un últintalum all'amba-

seista britannica a Pietrogrado, domandando-il riconosoimeríto di
Litvinoff da parte del Governo inglese e mittadelando misure di rl-
gore contro i sudditi britannici, in caso di rifiuto.
ZURIGO, 8. - si ha da Vienna: Camera dei deputati. -- 11pre-

sidente comunica che il Gabinetto. Seidler si 6 dimesso e che ð
quindi necessario rinviare la seduta.
ZURIGO, 8.- Si'ha da Budapest: Camera dei diptitati. --- An-

drassy illustra las necessità della creazione di un forte partito gover-
nativo.
- Karoly dichiara.disonaderirealnuovo partito'sylk base delpro-
gramma di Wekerle, approvandone per altro la parte riguardante
la riforma elettorale.
Quanto alla politica estera l'oratore non ha entusiasmo per

l'alleanza hon la Germania, che mise il paese alla jerfetta dipen-
denza dall'Impero tedesco. Non crede utilb la creazione di gna
Mitteleuropa su basi economiche, poichè essa potrebbe diventaré il
principale ostacolo alla. pace ed esset•e causa di nuovi"conflitti,
motivo a nuovi armamenti e intralcio alla sviluppo delle idee pact-
tiete.
PARIGI, 8. - Si annunzia la morto del ministro plenipotenziario

Louis Renault, Ihembro dell'Istituto, che fece parte della Délega-
ziòne francese al Congresso dell'Aja ed ebbe il premio Nobel por
la Wace nel 1907..
NEW-10RK, 8. -- L'ex-presidente della Confederazione Roose-

velt à afetto da alcuni giorni da uir ascesso ¢1'oreachio sinistro.
L'inflammazione ha colpito l'orecchio interno. Lo stato di Roose-
velt à grave.
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